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Sintesi dei risultati al 31/12/2015 

 

 Valore della produzione attestato a € 16,7 milioni, sostanzialmente invariato rispetto all’esercizio 
precedente; 

 EBITDA* in crescita del 7,84% a 2,17 milioni (€ 2,01 milioni al 31 dicembre 2014) 

 EBIT* in crescita del 4,37% a 1,43 milioni (€ 1,37 milioni al 31 dicembre 2014) 

 Utile Netto* in crescita dell’126,51% a € 0,44milioni (€ 0,19 al 31 dicembre 2014) 

 Posizione Finanziaria Netta* (inclusi leasing finanziari) a € 5,2 milioni (cresciuta di € 1 milione 
rispetto al 31 dicembre 2014 per effetto dell’investimento immobiliare) 

 ROE* pari al 15,33% in crescita del 60% rispetto allo stesso dato del 31 dicembre 2014, pari al 7,98% 

 Debito Finanziario/Equity* pari a 1,81 (1,73 nel 2014) 

 

* dati Adjusted IAS 17 

 

 

Principali risultati IAS 17 adjusted al 31 dicembre 2015 

 

Il Valore della produzione, pari a € 16,7 milioni, esprime un consolidamento dei risultati già ottenuti nel 2014 a 
conferma della capacità dell’azienda di mantenere la propria quota di mercato, grazie agli investimenti effettuati 
negli anni precedenti; questo dato pone le basi per una ulteriore crescita per la quale l’azienda ha già in corso 
importanti investimenti. 

L’EBITDA è pari a € 2,17 milioni (EBITDA margin pari al 13%), aumentato rispetto al 2014 sia in valore 
assoluto (+ 7,84%) che intermini d’incidenza sul fatturato (+ 2,3%) a conferma della buona capacità di 
assorbimento dei costi di struttura legati al Piano Industriale. 

L’EBIT è pari a € 1,43 milioni, in crescita del 4,37% rispetto al 31 dicembre 2014 (€ 1,37 milioni).  

L’utile prima delle imposte è pari a € 0,73 milioni, in incremento del 51% rispetto al 2014 (€ 0,48 milioni) e 
riflette un buon andamento economico dell’azienda. 

L’utile netto ammonta a € 0,44 milioni, +126,51% rispetto al 2014 (€ 0,19 milioni) grazie anche ad un calo del 
tax rate legato all’eliminazione del costo del personale assunto a tempo indeterminato dalla base imponibile 
irap. 

 

Principali risultati al 31 dicembre 2015 

 

Il Valore della produzione è pari  a € 16,7 milioni, +1% rispetto al 2014 (€ 16,5 milioni). 

L’EBITDA ammonta a € 1,7 milioni (EBITDA margin pari al 10,2%), in crescita del 13,57% rispetto all’esercizio 

precedente. 

L’EBIT è pari a € 1,3 milioni, in crescita dell’8% rispetto al 2014 (€ 1,2 milioni).  

L’utile prima delle imposte è pari a € 0,63 milioni, in incremento del 103% rispetto al 2014 (€ 0,37 milioni). 

L’utile netto ammonta a € 0,37 milioni, +213% rispetto al 2014 (€ 0,12 milioni) 
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Modelleria Brambilla S.p.A. 
Via del Progresso 1, 42015 Correggio (RE) 

Capitale sociale € 190.000,00 interamente versato 
Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Reggio Emilia 01763310354 

Numero REA 220619 

 

 

Bilancio ordinario d’esercizio al 31/12/2015 
 

Stato Patrimoniale Ordinario  

 31/12/2015 31/12/2014 

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali - - 

  1) Costi di impianto e di ampliamento 182.994 230.450 

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 124.351 52.940 

 Totale immobilizzazioni immateriali 307.345 283.390 

 II - Immobilizzazioni materiali - - 

  1) Terreni e fabbricati 1.270.447 1.307.787 

  2) Impianti e macchinario 966.843 415.834 

  3) Attrezzature industriali e commerciali 231.336 254.579 

  4) Altri beni 70.809 61.205 

 Totale immobilizzazioni materiali 2.539.435 2.039.405 

 III - Immobilizzazioni finanziarie - - 

  1) Partecipazioni in - - 

   a) imprese controllate 64.813 64.813 

   b) imprese collegate 10.108 - 

  Totale partecipazioni 74.921 64.813 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 74.921 64.813 

Totale immobilizzazioni (B) 2.921.701 2.387.608 

C) Attivo circolante   
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 31/12/2015 31/12/2014 

 I – Rimanenze - - 

  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 414.226 409.284 

  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 3.037.717 2.972.123 

  5) Acconti 200.000 50.000 

 Totale rimanenze 3.651.943 3.431.407 

 II – Crediti - - 

  1) verso clienti 4.479.138 7.019.357 

   esigibili entro l'esercizio successivo 4.479.138 7.019.357 

  3) verso imprese collegate 11.297 23.015 

   esigibili entro l'esercizio successivo 11.297 23.015 

  4-bis) Crediti tributari 618.575 304.410 

   esigibili entro l'esercizio successivo 560.858 246.693 

   esigibili oltre l'esercizio successivo 57.717 57.717 

  4-ter) Imposte anticipate 99.922 68.105 

   esigibili entro l'esercizio successivo 99.922 68.105 

  5) verso altri 357.991 25.720 

   esigibili entro l'esercizio successivo 356.691 24.420 

   esigibili oltre l'esercizio successivo 1.300 1.300 

 Totale crediti 5.566.923 7.440.607 

 III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - - 

  1) Partecipazioni in imprese controllate 41.400 41.400 

  2) Partecipazioni in imprese collegate 215.000 252.000 

 Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 256.400 293.400 

 IV - Disponibilità liquide - - 

  1) Depositi bancari e postali 3.823.076 1.551.500 

  3) Danaro e valori in cassa 3.193 1.594 

 Totale disponibilità liquide 3.826.269 1.553.094 

Totale attivo circolante (C) 13.301.535 12.718.508 

D) Ratei e risconti   

 Disaggio su prestiti 109.222 218.444 

 Ratei e risconti attivi 215.048 210.013 

Totale ratei e risconti (D) 324.270 428.457 

Totale attivo 16.547.506 15.534.573 
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 31/12/2015 31/12/2014 

Passivo   

A) Patrimonio netto 2.641.939 2.269.785 

 I – Capitale 190.000 190.000 

 II - Riserva da sopraprezzo delle azioni 1.470.000 1.470.000 

 III - Riserve di rivalutazione 537.540 424.575 

 IV - Riserva legale 26.642 20.696 

 VII - Altre riserve, distintamente indicate - - 

  Riserva straordinaria o facoltativa 45.603 45.603 

  Varie altre riserve 2- - 

 Totale altre riserve 45.601 45.603 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio - - 

  Utile (perdita) dell'esercizio 372.156 118.911 

 Utile (perdita) residua 372.156 118.911 

 Totale patrimonio netto 2.641.939 2.269.785 

B) Fondi per rischi e oneri   

 2) per imposte, anche differite 3.796 12.001 

 3) altri - 132.410 

Totale fondi per rischi ed oneri 3.796 144.411 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 817.125 753.572 

D) Debiti   

 2) obbligazioni convertibili 1.500.000 1.500.000 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 1.500.000 1.500.000 

 4) Debiti verso banche 5.956.988 3.224.589 

  esigibili entro l'esercizio successivo 2.133.810 1.717.862 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 3.823.178 1.506.727 

 5) Debiti verso altri finanziatori 50.337 70.703 

  esigibili entro l'esercizio successivo 20.704 70.703 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 29.633 - 

 6) Acconti 1.694.778 1.697.577 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.694.778 1.697.577 

 7) Debiti verso fornitori 2.749.463 4.754.813 

  esigibili entro l'esercizio successivo 2.749.463 4.754.813 

 9) Debiti verso imprese controllate 14.380 - 
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 31/12/2015 31/12/2014 

  esigibili entro l'esercizio successivo 14.380 - 

 10) Debiti verso imprese collegate 5.417 70.644 

  esigibili entro l'esercizio successivo 5.417 70.644 

 12) Debiti tributari 329.997 301.352 

  esigibili entro l'esercizio successivo 268.449 301.352 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 61.548 - 

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 261.443 261.196 

  esigibili entro l'esercizio successivo 261.443 261.196 

 14) Altri debiti 514.364 475.687 

  esigibili entro l'esercizio successivo 514.364 475.687 

Totale debiti 13.077.167 12.356.561 

E) Ratei e risconti   

 Ratei e risconti passivi 7.479 10.244 

Totale ratei e risconti 7.479 10.244 

Totale passivo 16.547.506 15.534.573 

 

Conti d'Ordine 

 31/12/2015 31/12/2014 

Conti d'ordine   

 Rischi assunti dall'impresa - - 

  Altre garanzie personali - - 

   a imprese collegate 245.000- 845.000- 

  Totale altre garanzie personali 245.000- 845.000- 

 Totale rischi assunti dall'impresa 245.000 845.000- 

 Impegni assunti dall'impresa 2.104.916- 1.051.695- 

Totale conti d'ordine 2.349.916- 1.896.695- 
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Conto Economico Ordinario  

 31/12/2015 31/12/2014 

A) Valore della produzione   

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 16.293.932 16.518.404 

 2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 65.594 44.975- 

 5) Altri ricavi e proventi - - 

  Altri 327.885 49.927 

 Totale altri ricavi e proventi 327.885 49.927 

Totale valore della produzione 16.687.411 16.523.356 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.357.399 4.989.679 

 7) per servizi 5.982.111 5.931.792 

 8) per godimento di beni di terzi 590.682 624.625 

 9) per il personale - - 

  a) Salari e stipendi 2.685.856 2.421.190 

  b) Oneri sociali 869.636 821.782 

  c) Trattamento di fine rapporto 177.853 156.492 

  e) Altri costi 112.546 7.119 

 Totale costi per il personale 3.845.891 3.406.583 

 10) Ammortamenti e svalutazioni - - 

  a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 127.522 52.766 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 254.818 214.858 

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilita' 
liquide 

26.500 35.619 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 408.840 303.243 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 4.942- 217.113- 

 14) Oneri diversi di gestione 217.627 292.096 

Totale costi della produzione 15.397.608 15.330.905 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.289.803 1.192.451 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) Altri proventi finanziari - - 
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 31/12/2015 31/12/2014 

  d) Proventi diversi dai precedenti - - 

   altri 4.829 15.969 

  Totale proventi diversi dai precedenti 4.829 15.969 

 Totale altri proventi finanziari 4.829 15.969 

 17) Interessi ed altri oneri finanziari - - 

  altri 580.326 495.846 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 580.326 495.846 

 17-bis) Utili e perdite su cambi 27.791 141.629- 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) 547.706- 621.506- 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie   

 19) Svalutazioni - - 

  a) di partecipazioni 37.000 - 

 Totale svalutazioni 37.000 - 

Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18-19) 37.000- - 

E) Proventi e oneri straordinari   

 20) Proventi - - 

  Altri - 1 

 Totale proventi - 1 

 21) Oneri - - 

  Imposte relative a esercizi precedenti 72.986 - 

  Altri 1 197.677 

 Totale oneri 72.987 197.677 

Totale delle partite straordinarie (20-21) 72.987- 197.676- 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 632.110 373.269 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 Imposte correnti 256.494 297.124 

 Imposte differite 8.204- 6.316- 

 Imposte anticipate 11.664- 36.450 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 259.954 254.358 

23) Utile (perdita) dell'esercizio 372.156 118.911 
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Nota Integrativa parte iniziale 

Introduzione 

Signori Azionisti, la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio al 31/12/2015.  

Il Bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile ed ai principi 
contabili nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con 
chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato 
economico dell’esercizio. 

Il contenuto dello Stato patrimoniale e del Conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del 
Codice Civile.  

La Nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a 
fornire una corretta interpretazione del Bilancio. 

La società non ha obbligo di redigere il bilancio consolidato in base al disposto dell’art. 27 del D.Lgs. 127/91 
poiché controlla solo imprese che, individualmente e nel loro insieme, sono irrilevanti ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico 
complessivo. 

Si rimanda al paragrafo 5 della Relazione sulla gestione per i fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio.  

Criteri di formazione 

Redazione del Bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico.  

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva del presente resoconto, si attesta che, ai sensi dell’art. 
2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non 
siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le 
informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 4 
e all'art. 2423 - bis comma 2 Codice Civile. 

Il Bilancio d'esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di Euro secondo quanto 
disposto dal Codice Civile.  

Struttura e contenuto del Prospetto di bilancio 

Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente Nota 
integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.  

Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle 
voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del C.C. 
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Per una rappresentazione più chiara delle voci di bilancio non sono state indicate le voci precedute da numeri 
arabi o lettere minuscole non valorizzate sia per l'esercizio in corso che per l'esercizio precedente. 

Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con 
l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente. 

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che 
ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio. 

 

Principi di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di 
continuazione dell'attività. Conformemente ai principi contabili nazionali e alla regolamentazione comunitaria, 
nella rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo viene data prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto 
a quelli formali. 

 

Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria.  

Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni 
del Codice Civile. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 

Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute 
all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore 
ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

I valori contabili espressi in valuta sono stati iscritti, previa conversione in Euro secondo il tasso di cambio 
vigente al momento della loro rilevazione, ovvero al tasso di cambio alla data di chiusura dell’esercizio sociale 
secondo le indicazioni del principio contabile OIC 26.  

In applicazione a quanto disposto dall’art. 2427 6-bis del C.C, nel prosieguo della presente nota integrativa,  
viene data indicazione di eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi 
successivamente alla chiusura dell’esercizio.  

Sono iscritte attività in moneta diversa dall’euro, rappresentate da depositi bancari. 
Alla data di chiusura dell’esercizio, l'ammontare complessivo di tali crediti in valuta era pari a € 309.860,06 ($ 
337.344,63). 

I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera, iscritti in base ai cambi in vigore alla data in cui sono 
sorti, sono adeguati in base al cambio di fine periodo avendo come contropartita le relative voci di conto 
economico. 

Gli utili e perdite su cambi vengono rilevati alla voce C-17 bis del conto economico, recependo per questa 
voce, quanto previsto dal D.Lgs. n.6/2003 e dagli artt.2425-bis e 2426 del C.C.. 

Di seguito si rappresentano i cambi utilizzati per la conversione dei crediti e debiti in valuta estera: 

 U.S. DOLLAR = 1,09 Euro; 

Le variazioni nei cambi intervenute successivamente alla chiusura dell’esercizio in quanto significative sono 
state indicate nel conto economico.  
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Operazioni a termine 

La società nel corso dell'esercizio ha chiuso i contratti derivati accesi per la copertura del rischio cambio 
dollaro; i relativi effetti economici sono stati rilevati nel corso del 2015. 

 

 Nota Integrativa Attivo 

Introduzione 

 I valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’articolo 2426 
del Codice Civile e in conformità ai principi contabili nazionali, nelle sezioni relative alle singole poste sono 
indicati i criteri applicati nello specifico.  

Immobilizzazioni immateriali 

Introduzione 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di 
produzione, e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura. 

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta 
ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni in quote costanti 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3 anni in quote costanti 

 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, N.72, e così come anche richiamato dalle 
successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio 
non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.  

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni 
esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.  

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 
3 del Codice Civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di 
potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali.  

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell'attivo di Stato patrimoniale con il consenso 
dell’Organo di controllo in quanto aventi, secondo prudente giudizio, utilità pluriennale; tali costi vengono 
ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni.  
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Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Introduzione 

Dopo l’iscrizione in Conto economico delle quote di ammortamento dell’esercizio, pari ad € 127.522,12, le 
immobilizzazioni immateriali ammontano ad € 307.345,68. 

Nella seguente tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.  

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 Costi di impianto e ampliamento 
Concessioni, licenze, marchi e 

diritti simili 
Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 237.280 170.032 407.312 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

6.830 117.092 123.922 

Valore di bilancio 230.450 52.940 283.390 

Variazioni nell'esercizio    

Incrementi per acquisizioni - 151.478 151.478 

Ammortamento dell'esercizio 47.456 80.067 127.523 

Totale variazioni 47.456- 71.411 23.955 

Valore di fine esercizio    

Costo 237.280 321.510 558.790 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

54.286 197.159 251.445 

Valore di bilancio 182.994 124.351 307.345 

 

Dettaglio composizione costi pluriennali 

Nei seguenti prospetti è illustrata la composizione dei costi di impianto e di ampliamento. Non sono presenti dei 
costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità. 

Le voci in commento sono state iscritte nell'attivo con il consenso dell’Organo di controllo, in quanto aventi, 
secondo prudente giudizio, utilità pluriennale ed ammortizzate nel rispetto del periodo massimo costituito da un 
arco temporale di cinque anni.  

Costi di impianto e ampliamento 

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione dei costi di impianto e di ampliamento.  

Descrizione Dettaglio 2015 2014 
Variaz. 

assoluta 
Variaz. % 

Costi di impianto e di ampliamento      

 SPESE PER MODIFICHE STATUTARIE 9.408 12.544 3.136- 25- 

 COSTI QUOTAZIONE AIM 173.586 217.906 44.320- 20- 
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Descrizione Dettaglio 2015 2014 
Variaz. 

assoluta 
Variaz. % 

 Totale 182.994 230.450 47.456-  

 

Immobilizzazioni materiali 

Introduzione 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, 
aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso.  

Sono stati imputati ad incremento del valore dei beni a cui si riferiscono i costi sostenuti nell’esercizio che 
abbiano comportato un effettivo incremento della produttività, della durata di vita utile o della consistenza dei 
cespiti.  

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento.  

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, viene ripartito 
tra gli esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. Tale procedura è attuata 
mediante lo stanziamento sistematico a Conto economico di quote di ammortamento corrispondenti a piani 
prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è disponibile e pronto all’uso, con riferimento alla presunta residua 
possibilità di utilizzo dei beni stessi. Detti piani sono formati con riferimento al valore lordo dei beni e 
supponendo pari a zero il valore di realizzo al termine del processo. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in 
conformità al seguente piano prestabilito: 

 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 

Fabbricati 3% 

Impianti e macchinari 10% 

Attrezzature industriali e commerciali 25% 

Mobili e arredi 12% 

Macchine ufficio elettroniche 20% 

Autovetture e mezzi pesanti 20%-25% 

Altri beni: beni inferiori a € 516,46 100% 

 

Il costo delle immobilizzazioni materiali è stato sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in rapporto alla 
residua possibilità di utilizzo delle stesse.  

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno 
comportato l’eliminazione del loro valore residuo.  

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in 
quanto la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a 
partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso. 

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 
precedente. 
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Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in 
quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite di  
valore delle immobilizzazioni materiali.  

Per il fabbricato aziendale, acquisito mediante fusione per incorporazione della società “Immobiliare Progresso 
Snc” ci si è avvalsi della facoltà prevista dal D.L. 185/2008, rivalutando, nell’esercizio 2008, il fabbricato posto 
nel Comune di Correggio, in via del Progresso come risulta dal prospetto riportato nell’apposito punto della 
nota integrativa. 

Il valore dei beni è stato determinato confrontando il valore economico dei beni in funzionamento determinato 
sulla base del valore di mercato con il valore residuo da ammortizzare dei beni stessi così determinando il 
valore massimo della rivalutazione.  

Ai fini della rivalutazione è stata utilizzata la tecnica contabile della riduzione del fondo di ammortamento e 
dell’incremento del valore del cespite per la parte non capiente con in contropartita l’iscrizione nel patrimonio 
netto della “riserva di rivalutazione (D.L. 185/2008) al netto dell’imposta sostitutiva. Si è inteso usufruire, infatti, 
della possibilità di riconoscere i nuovi valori anche ai fini fiscali, versando la relativa imposta sostitutiva  entro i 
termini previsti. 

Si attesta che il valore netto dei beni rivalutati risultante in bilancio non eccede il costo di sostituzione del 
suddetto fabbricato determinato dal valore di mercato. 

 

Movimenti delle Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali al lordo dei relativi fondi ammortamento ammontano ad € 5.669.037,29; i fondi di 
ammortamento risultano essere pari ad € 3.129.602,52. 

Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.  

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 Terreni e fabbricati 
Impianti e 

macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre immobilizzazioni 
materiali 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 
esercizio 

     

Costo 1.516.564 1.784.467 562.211 1.061.531 4.924.773 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

208.777 1.368.633 307.632 1.000.326 2.885.368 

Valore di bilancio 1.307.787 415.834 254.579 61.205 2.039.405 

Variazioni 
nell'esercizio 

     

Incrementi per 
acquisizioni 

- 720.326 46.302 30.947 797.575 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del valore 
di bilancio) 

- - 34.833 1.687 36.520 

Ammortamento 
dell'esercizio 

37.340 169.317 28.505 19.656 254.818 

Altre variazioni - - 6.207- - 6.207- 
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 Terreni e fabbricati 
Impianti e 

macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre immobilizzazioni 
materiali 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 

Totale variazioni 37.340- 551.009 23.243- 9.604 500.030 

Valore di fine 
esercizio 

     

Costo 1.516.564 2.504.793 557.039 1.090.640 5.669.036 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

246.117 1.537.950 325.703 1.019.831 3.129.601 

Valore di bilancio 1.270.447 966.843 231.336 70.809 2.539.435 

 

Nel successivo prospetto si precisa, ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, N. 72, così come anche 

richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, per quali beni materiali è stata eseguita una rivalutazione 

monetaria evidenziandone quindi il relativo ammontare.  

 

FABBRICATO COMUNE DI CORREGGIO 

Descrizione Importo 

Terreni e fabbricati  

Rivalutazione 1.088.804 

Fondo ammortamento al 31 dicembre 2015 197.578- 

 891.227 

 

Ricordiamo che il decreto legge n. 223/2006 ha previsto, ai fini fiscali, l'obbligo di effettuare la separazione 
contabile dei terreni dai fabbricati sovrastanti, in quanto soltanto i fabbricati sono soggetti ad ammortamento: la 
norma è motivata dall'avvicinamento delle disposizioni fiscali ai principi contabili. 
Infatti, il principio contabile nazionale n. 16, relativo alle immobilizzazioni materiali, prevede lo scorporo, in base 
a stime, dei terreni sui quali insistono fabbricati. Il decreto citato ha dettato alcune regole per effettuare la stima 
del valore dei terreni; i valori così determinati sono ritenuti congrui anche ai fini del bilancio. 

Pertanto, la società non ha ammortizzato il valore dei terreni, così determinati, su cui insistono i fabbricati di 
proprietà'  

La società “Immobiliare progresso snc di Brambilla Aldo & C.” fusa per incorporazione nella Modelleria 
Brambilla srl, si è avvalsa della facoltà, concessa dall’articolo 15 del D.L. 185/2008, di rivalutare la categoria 
degli immobili di proprietà e destinati ad essere utilizzati nello svolgimento dell’attività. In particolare la 
rivalutazione è stata effettuata sul fabbricato aziendale posto in Comune di Correggio (RE), Via del Progresso 
1, rideterminando il valore in base alle prescrizioni previste dalla norma. 

A tale scopo è stato utilizzato il valore di mercato alla data del 31.12.2008 dell’immobile di cui sopra, 
attribuendo allo stesso il seguente valore: 

- fabbricato: € 1.116.486,00 

- area: €    279.121,50 

Tale valore, rispetto al costo storico del bene (pari a € 306.803, al netto del fondo ammortamento), ha 
determinato una rivalutazione pari a € 1.088.804. 
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A giudizio dell’organo amministrativo, il valore così determinato non è superiori al valore dello stesso fabbricato 
recuperabile tramite il suo utilizzo nell’attività dell’impresa. 

Per effettuare la rivalutazione è stata utilizzata la tecnica contabile della riduzione del fondo di ammortamento 
ed incremento del valore storico per la parte non capiente. 

L’organo amministrativo ha ritenuto inoltre di avvalersi della facoltà dell’assolvimento dell’imposta sostitutiva del 
3% sul valore del fabbricato e dell’1,5% sul valore dell’area, al fine di attribuire, nei termini previsti dalla legge, 
alla rivalutazione anche effetti ai fini fiscali. 

Il saldo attivo di rivalutazione, pari a € 1.060.123,82 è stato iscritto in apposita riserva di rivalutazione al netto 
dell’imposta sostitutiva di Euro 28.680,67; il saldo di rivalutazione è stato quindi parzialmente utilizzato dalla 
società incorporata “Immobiliare Progresso snc” antecedentemente alla fusione per incorporazione a copertura 
di perdite pregresse. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria 

Introduzione 

Nel corso dell’esercizio la nostra società ha stipulato un nuovo contratto di locazione finanziaria ed ha 
continuato a corrispondere i canoni dovuti per i contratto di leasing già in essere, nonché dei noleggio operativi 
con opzione di acquisto. 
I contratti qui commentati si ritiene debbano tutti quanti essere qualificati come leasing finanziari. 
Tali operazioni sono state contabilizzate nel rispetto delle regole attuali previste dal codice civile secondo il 
metodo patrimoniale. 
Per rispettare la regola imposta dall’art. 2427 del codice civile esponiamo nella tabella che segue le indicazioni 
concernenti le operazioni di leasing finanziario in essere con particolare riferimento: 
- al valore attuale delle rate di canone non scadute, quale determinato utilizzando tassi di interesse pari 
all’onere finanziario effettivo; 
- all’onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio; 
- all’ammontare complessivo al quale i beni in oggetto di locazione sarebbero stati iscritti alla data di chiusura 
dell’esercizio qualora fossero stati considerati immobilizzazioni, con separata indicazione di ammortamenti, 
rettifiche e riprese di valore che sarebbero stati inerenti all’esercizio. 
 
Si informa inoltre che, la nostra società per il contratto di leasing Ge Capital n.3000882770, in data 01/06/2012, 
a seguito degli eventi sismici che hanno interessato nell’anno 2012 il territorio delle provincie di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo ai sensi del D.L. 74 del 6 Giugno 2012, ha ottenuto la 
sospensione dei pagamenti di n. 7 rate dei canoni, con decorrenza 1° giugno 2012. 

I beni strumentali oggetto di locazione finanziaria sono esposti in bilancio conformemente all’impostazione 
contabile coerente con l’attuale interpretazione legislativa in materia, che prevede la contabilizzazione dei 
leasing secondo il metodo patrimoniale (iscrizione dei canoni di leasing quali costi di esercizio nel conto 
economico).  

Di seguito si evidenzia l’effetto di una eventuale applicazione del metodo finanziario, previsto dai principi 
contabili internazionali (IAS 17). 

Fra i leasing finanziari è stato incluso un contratto “atipico” di noleggio in quanto si è in presenza di una 
clausola di opzione finale di acquisto, nonché della ragionevole previsione di esercizio della stessa.  
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Leasing e noleggi con opzione mobiliari 
 
Canoni di  leasing Valore attuale 

delle rate non 
scadute 

Interessi passivi 
di competenza 

Costo storico 
dei beni 

Ammortamenti Fondo 
ammortamento 

Valore netto 
contabile 

Unicredit leasing 
1017328 

- 2.812 633.841 63.384 507.073 126.768 

Unicredit leasing 
1025904 

- 1.935 600.243 60.024 480.194 120.049 

Fraer Leasing 
56025 

20.010 1.545 140.000 28.000 126.000 14.000 

Fraer Leasing 
56026 

19.659 1.370 112.000 22.400 100.800 11.200 

Ge Capital 
3000882770 

1.415 242 38.603 4.825 38.603 0 

Bmw Financial 
2280425 

16.996 1.328 58.931 7.366 58.931 0 

Neos Finance 
869547 

- 30 12.000 2.400 8.403 3.597 

Neos Finance 
871684 

4.322 756 34.000 6.800 23.809 10.191 

Alba Leasing 
16245 

6.859 493 23.500 4.700 16.456 7.044 

Alba Leasing 
34253 

21.322 1.459 69.500 13.900 48.669 20.831 

Alba Leasing 
1044466 

68.771 4.849 150.000 30.000 75.000 75.000 

Noleggio DMG
1
 415.476 22.156 845.000 84.500 253.500 591.500 

BNP Paribas 
38426 

75.232 316 88.000 4.400 4.400 83.600 

       

TOTALE 650.062 39.291 2.805.618 332.699 1.741.838 1.063.780 

 
 
 

Leasing immobiliare 
 
Canoni di  leasing Valore attuale 

delle rate non 
scadute 

Interessi passivi 
di competenza 

Costo storico 
dei beni 

Ammortamenti Fondo 
ammortamento 

Valore netto 
contabile 

Privata leasing  
IE/131855 

887.387 - 1.217.387 - - 1.217.387 

TOTALE 887.387 - 1.217.387 - - 1.217.387 

 
Il suddetto contratto di locazione finanziaria immobiliare è stato stipulato in forza di decreto di trasferimento da 
parte del Tribunale di Reggio Emilia emesso nel mese di luglio; tuttavia è in corso un intervento di 
manutenzione straordinaria legato all’ottenimento del certificato di agibilità sismica; al termine del suddetto 
intervento, per il quale c’è un plafond di spesa di Euro 282.613 (che potrebbe in parte essere finanziato dalla 
Regione) previsto per l’inizio del 2016, il contratto avrà decorrenza. 

 

                                                           

 

 

1 Pur avendo un contratto di noleggio, ¯ prevista a favore di Modelleria Brambilla Srl unôopzione di acquisto da esercitare alla scadenza 

del periodo di noleggio. 
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L’eventuale contabilizzazione con il metodo finanziario dei sopraindicati leasing, tenendo conto anche dei 
risconti iscritti in bilancio e del relativo effetto fiscale, avrebbe rilevato un maggior patrimonio netto di Euro 
234.628. 
 
Dal punto di vista economico la contabilizzazione dei contratti di leasing sulla base del metodo finanziario 
avrebbe rilevato le seguenti differenze rispetto al metodo patrimoniale (sono stati ricompresi anche i leasing 
riscattati nel corso del 2015): 
 
Ai fini economici 
a) Minori costi per godimento beni di terzi voce B.8  €    474.484 + 
b) Maggiori ammortamenti   voce B.10.b  €    332.699 – 
c) Maggiori oneri finanziari   voce C.17.d  €      39.291 – 
d) Maggiori imposte sul reddito d’esercizio voce 22   €      33.715 – 
e) Maggior risultato operativo EBIT (a – b)     €    141.785 +   
f) Maggiore risultato d’esercizio (e – c – d)    €      68.778 + 
 
Ai fini patrimoniali 
a) Maggiori immobilizzazioni   voce BII (attivo)  € 2.281.167 + 
b) Minori risconti attivi    voce D 8 (attivo) €      71.694 – 
c) storno anticipi a fornitori   voce CII5 (attivo) €    330.000 – 
d) Maggiori debiti finanziari   voce D5 (passivo) € 1.537.449 – 
e) Maggiore fondo imposte differite  voce B2 (passivo) €    107.395 – 
con conseguente 
f) effetto netto sul patrimonio netto  voce AVII (passivo) €    234.628 – 
 

Le suddette differenze sono state quindi considerate nella rappresentazione dei dati economici e patrimoniali 
nella relazione sulla gestione.  

Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni 

Comprendono le poste concernenti le “partecipazioni in società controllate e collegate” non aventi natura 
circolante. 

Le partecipazioni detenute dalla Società sono valutate con il metodo del costo di acquisizione, rettificato in 
caso di perdite durevoli di valore; tale rettifica non viene mantenuta negli esercizi successivi se vengono meno i 
motivi che l'hanno determinata. In caso di perdite superiori al valore di iscrizione della partecipazione, viene 
appostato - in uno specifico fondo del passivo - l'importo per la futura copertura della perdita della partecipata. 

Movimenti delle Immobilizzazioni Finanziarie 

Per una valutazione ed analisi completa sulle movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto si rimanda a 
quanto riportato dettagliatamente nelle pagine in allegato. 

 

Nei seguenti prospetti sono indicate le partecipazioni relative ad imprese controllate nonché le ulteriori 
indicazioni richieste dall'art 2427 del Codice Civile. 

 

Ragione Sociale Sede Sociale 
Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Utile / 
Perdita es. 

Quota % 
possed. 

Valore in 
bilancio 
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Ragione Sociale Sede Sociale 
Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Utile / 
Perdita es. 

Quota % 
possed. 

Valore in 
bilancio 

Italian Foundry Engineering 
Private Ltd (IFE) 

India - - - 100,000 64.812,55 

 

Non viene indicato l’importo del patrimonio netto e del risultato d’esercizio in quanto la società partecipata 
indiana è stata costituita in data 19/09/2013 mediante sottoscrizione di n. 5.100 azioni della società indiana 
“Italian Foundry Engineering Private Limited” (IFE) di cui sono state successivamente acquisite le ulteriori n. 
4.900 azioni da terzi per avere ora il controllo integralmente. 

Sono quindi stati patrimonializzati i relativi costi per la costituzione e start up della società che, di fatto, ha 
iniziato l’attività nel corso del 2014. 

 

Nei seguenti prospetti sono indicate le partecipazioni relative ad imprese collegate nonché le ulteriori 
indicazioni richieste dall'art 2427 del Codice Civile. 

 

Ragione Sociale Sede Sociale 
Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Utile / 
Perdita es. 

Quota % 
possed. 

Valore in 
bilancio 

JV Brambilla India India - - - 50,000 10.107,96 

 

Nel corso del 2015 è stata costituita con Continental Engines, primaria fonderia indiana parte del Gruppo Baxy, 
una JV al 50% con sede a Bhiwadi (zona di Delhi), adiacente alla fonderia.  

La collaborazione con questo gruppo, che produce getti di alta qualità per il mercato locale ma principalmente 
internazionale, nasce dalla loro ricerca di un partner che potesse applicare un elevato know-how alla 
progettazione e costruzione degli stampi. 

La nostra società, di contro, è consapevole che tale accordo potrà avere ricadute positive in quanto realizza 
concretamente la possibilità di avere un'unità produttiva in uno dei paesi low cost a maggiore potenzialità nel 
campo delle fonderie, potendosi quindi aprire anche alla parte cospicua del mercato che altrimenti non 
riusceremmo a coprire. 

Lo stabilimento ove vi è la sede dell’attività è attualmente in ristrutturazione e sono in corso le trattative per le 
macchine utensili, con l'obiettivo di iniziare l’attività nel 2016. 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni, altri titoli, azioni proprie 

 
Partecipazioni in imprese 

controllate 
Partecipazioni in imprese 

collegate 
Totale Partecipazioni 

Valore di inizio esercizio    

Costo 64.813 - 64.813 

Valore di bilancio 64.813 - 64.813 

Variazioni nell'esercizio    

Incrementi per acquisizioni - 10.108 10.108 

Totale variazioni - 10.108 10.108 

Valore di fine esercizio    

Costo 64.813 10.108 74.921 
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Partecipazioni in imprese 

controllate 
Partecipazioni in imprese 

collegate 
Totale Partecipazioni 

Valore di bilancio 64.813 10.108 74.921 

 

Attivo circolante 

Rimanenze 

Le rimanenze sono state iscritte al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il valore di realizzo 
desumibile dall’andamento del mercato. 

Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione. 

Il costo di produzione comprende anche i costi di indiretta imputazione per la quota ragionevolmente imputabile 
a ciascun bene, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato. 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 

Le rimanenze di materie prime, ausiliarie e di consumo sono valutate al costo di acquisto, determinato con il 
criterio del costo medio ponderato' 

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 

 I lavori in corso si riferiscono ad opere in corso di esecuzione e sono valutati sulla base del costo diretto 
effettivamente sostenuto alla data di chiusura dell’esercizio' 

Acconti a fornitori 

Sono valutati al valore nominale. 

Analisi delle variazioni delle rimanenze 

 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 409.284 4.942 414.225 1,2% 

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 2.972.123 65.594 3.037.717 2,2% 

Acconti 50.000 150.000 200.000 300% 

Totale 3.431.407 220.536 3.651.943 6,4% 

 

Crediti 

I crediti sono stati esposti in bilancio al presumibile valore di realizzo, conformemente a quanto previsto dall'art. 
2426, comma 1, n. 8 del Codice Civile; l'adeguamento a tale valore è stato effettuato mediante stanziamento di 
un fondo svalutazione crediti. 
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Nella seguenti tabelle vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell’attivo 
circolante nonché,  se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi. 

 

CREDITI VERSO CLIENTI 

Analisi delle variazioni dei crediti 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

verso clienti 7.019.357 2.540.219 4.479.138 36,2%- 

 

Pur non essendo presenti ad oggi crediti in contenzioso o di dubbio recupero, si è proceduto ad integrare 
ulteriormente il fondo svalutazione crediti, che ora ammonta a complessivi € 62.118,53, che si ritiene congruo 
rispetto ai rischi di inesigibilità che ragionevolmente si ritiene di poter prevedere. 

Il fondo svalutazione crediti pari a € 62.118,53 ha subito quindi le seguenti variazioni: 

 

- saldo iniziale      Euro   35.618,53 

- accantonamento dell’esercizio   Euro   26.500,00 

  saldo finale     Euro   62.118,53 

 

L’ammontare complessivo dei crediti commerciali in valuta è pari a € 679.995,88 corrispondenti a $ 760.871,40. 
 

CREDITI VERSO IMPRESE COLLEGATE 

 

Descrizione Consist. Iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

verso imprese collegate 23.015 11.718 11.297 50,9%- 

 

Trattasi di un credito di natura commerciale verso la società collegata “M.B. Metral Srl”. 

 

CREDITI TRIBUTARI 

 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Crediti tributari 304.410 314.165 618.575 103,2% 

 

La voce è composta: 

- crediti per rimborso Irap 2004-2007 e 2007-2011 di € 57.717,00, esigibili oltre l’esercizio successivo; 

- crediti per iva € 464.098,82, utilizzabili mediante compensazione; 

- credito d’imposta legge 190/14 € 36.859,00 già utilizzato nel mese di gennaio 2016; 

- crediti per maggiori acconti irap 2015 per €58.160,53, utilizzabili mediante compensazione; 

- crediti per bonus fiscale DL 66/2014 € 1.739,82. 
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IMPOSTE ANTICIPATE 

 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Imposte anticipate 68.105 31.817 99.922 46,7% 

 

Trattasi di imposte anticipate legate al differimento della deducibilità di costi (quote di ammortamento 
immobiliare, perdite su cambi e altro); vedi a tale proposito per i relativi dettagli il paragrafo “imposte sul reddito 
dell’esercizio, correnti, differite e anticipate”. 

 

CREDITI VERSO ALTRI 

 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

verso altri 25.720 332.271 357.991 1. 291,8% 

 

La voce è composta da: 

- crediti v/enti previdenziali € 6.090,98; 

- acconti a fornitori € 350.056,00; 

- crediti v/altri € 1.844,02, di cui € 1.300,00 per depositi cauzionali esigibili oltre l’esercizio successivo. 

Si segnala che gli acconti a fornitori sono riferibili al canone anticipato corrisposto a Banca Privata Leasing Spa 
relativo all’acquisto di un fabbricato industriale adiacente a quello ove attualmente viene esercitata l’attività, 
avvenuta tramite procedura esecutiva presso il Tribunale di Reggio Emilia. 

Come già indicato nel precedente paragrafo relativo alle immobilizzazioni materiali, detto contratto si è 
perfezionato nel corso del mese di luglio 2015 con decreto di trasferimento da parte del Tribunale di Reggio 
Emilia, ma avrà decorrenza con la conclusione dei lavori di ristrutturazione necessari per l’ottenimento 
dell’agibilità sismica. 

 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

I Crediti verso clienti iscritti nell’attivo circolante al 31 dicembre 2015 sono di seguito suddivisi per area 
geografica: 

A) Area Italia:   50% 

B) Area Europa:   31% 

C) Area America:  17% 

D) Area Asia:     2% 

 

Gli altri crediti iscritti nell’attivo circolante non vengono identificati per area georgrafica in quanto tutti riferibili 
all’Italia. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono valutate al loro valore presumibile di realizzo.  
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Analisi delle variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Partecipazioni in imprese controllate 41.400 - 41.400 - 

Partecipazioni in imprese collegate 252.000 37.000 215.000 14,7%- 

Totale 293.400 37.000 256.400 14,7% 

 

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE 

PARTECIPAZIONE NAJING FATA TOOLING CO. LTD 

Si informa che la società, in data 21/07/2010 ha acquistato dalla società “Fallimento Unaluminium Srl in 
liquidazione” la partecipazione del 70% e un credito della società “Nanjing Fata Tooling Co. Ltd” per un 
corrispettivo complessivo di € 75.000,00 da imputarsi proporzionalmente per € 73.369,50 al prezzo della 
partecipazione e per € 1.630,50 al prezzo del credito. Al valore della partecipazione è stato dedotto l’importo di 
€ 33.600,00 ricevuto a titolo di acconto per la cessione della partecipazione che avverrà totalmente nel corso 
del 2016 e che consentirà di realizzare integralmente il valore iscritto in bilancio. 

 

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE 

PARTECIPAZIONE M.B. METRAL SRL 

La partecipazione acquisita per € 560.000,00 nel corso del 2013 è stata svalutata per € 67.860,00, valore 
corrispondente alla perdita d’esercizio sofferta nel 2013, che si ritiene sia rappresentativa di una perdita 
duratura di valore. Tale risultato è infatti stato ottenuto anche a causa del processo di riorganizzazione della 
società avvenuto nell’esercizio 2013. 

In data 17 novembre 2014 è stato ceduto il 55% della partecipazione; nell’ambito di tale cessione sono stati 
sottoscritti accordi che prevedono la ulteriore cessione del 45%; in considerazione di ciò tale partecipazione è 
stata riclassificata nell’attivo circolante. 

In relazione agli accordi in nel 2015 è stata effettuata una svalutazione di € 37.000 al fine di allineare il valore 
complessivo in bilancio a quello prevedibile dalla futura cessione della partecipazione della Società. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide, costituite da depositi bancari e denaro in cassa, sono valutate al valore nominale, 
rappresentativo del valore presumibile di realizzo. Le disponibilità liquide in moneta estera sono iscritte in 
bilancio al cambio corrente alla chiusura dell’esercizio. 

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Depositi bancari e postali 1.551.500 2.271.576 3.823.076 146,5% 

Danaro e valori in cassa 1.594 1.599 3.193 100,3% 

Totale 1.553.094 2.273.175 3.826.269 146,4% 

 

Per maggiori dettagli in merito alla movimentazione occorsa nelle disponibilità liquide nel corso dell’esercizio, si 
rimanda al paragrafo “Rendiconto finanziario” del presente documento 
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Fra i depositi bancari sono iscritte attività in moneta diversa dall’euro, per un ammontare complessivo di € 
309.860,06, corrispondenti a $ 337.344,63. 
 
 

Ratei e risconti attivi 

 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi 
e/o ricavi comuni a due esercizi. 

Analisi della variazione dei ratei e risconti attivi 

Descrizione Consist. iniziale Decrem. Consist. finale Variaz. % 

Disaggio su prestiti 218.444 109.222- 109.222 50%- 

Ratei e risconti attivi 210.013 5.035 215.048 2,3% 

Totale 428.457 104.187- 324.270 24,3%- 

 

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in 
bilancio. 

 

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

Disaggio su prestiti   

 Risconto disaggio POC 109.222 

 Totale 109.222 

Ratei e risconti attivi   

 Risconti attivi leasing 71.695 

 Risconti attivi assicurazioni 32.222 

 Risconti attivi licenze d'uso 14.143 

 Risconti attivi manutenzioni da contratto 8.603 

 Risconti attivi fidejussioni 29.224 

 Risconti attivi AIM 59.161 

 Totale 215.048 

 

I risconti relativi al disaggio sull’emissione del Prestito Obbligazionario Convertibile, inizialmente calcolati 
secondo il criterio della durata effettiva del prestito (5 anni), sono stati rideterminati in relazione alla prevedibile 
conversione del prestito obbligazionario la cui finestra di conversione si aprirà nel 2016; per tale motivo la 
quota riscontata ad inizio 2015 è stata spalmata nel 2015 e 2016. 
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Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

 Le poste del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili nazionali, 
nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico. 

 

Patrimonio netto 

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci 
del patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.  

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione del 
risultato dell'es. prec. 

- Altre destinazioni 

Altre variazioni -  
Decrementi 

Risultato d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 190.000 - - - 190.000 

Riserva da 
sopraprezzo delle 
azioni 

1.470.000 - - - 1.470.000 

Riserve di 
rivalutazione 

424.575 112.965 - - 537.540 

Riserva legale 20.696 5.946 - - 26.642 

Riserva straordinaria 45.603 - - - 45.603 

Varie altre riserve - - 2 - 2- 

Totale altre riserve 45.603 - 2 - 45.601 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

118.911 118.911- - 372.156 372.156 

Totale 2.269.785 - 2 372.156 2.641.939 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro 
origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti 
esercizi.  

Tra le altre è inoltre indicata la composizione della voce di riserve di rivalutazione monetaria per le quali è 
prescritto che i saldi attivi risultanti dalle rivalutazioni, ove non siano imputati al capitale, debbano essere 
accantonati in una speciale riserva, designata con riferimento alla specifica legge di rivalutazione. 



  

Bilancio al 31/12/2015  

 

 

 

 

Bilancio 2015 28 

 

Composizione del Patrimonio Netto 

Descrizione Tipo riserva 
Possibilità di 

utilizzo 
Quota disponibile Quota distribuibile 

Quota non 
distribuibile 

Capitale      

 Capitale  190.000 - 190.000 

Totale   190.000 - 190.000 

Riserva da sopraprezzo delle 
azioni 

     

 Capitale A;B;C 1.470.000 - 1.470.000 

Totale   1.470.000 - 1.470.000 

Riserve di rivalutazione      

 Utili A;B 537.540 537.540 - 

Totale   537.540 537.540 - 

Riserva legale      

 Utili  26.642 - 26.642 

Totale   26.642 - 26.642 

Riserva straordinaria o 
facoltativa 

     

 Utili A;B;C 45.603 45.603 - 

Totale   45.603 45.603 - 

Arrotondamenti   (2) (2)  

Totale Composizione voci PN   2.269.783 583.141 1.686.642 

LEGENDA: "A" aumento di capitale; "B" copertura perdite; "C" distribuzione soci 

 

Ricordiamo che la riserva legale, pari alla misura minima richiesta dall’art. 2430 C.C., è indisponibile e se 
ridotta per una qualsiasi ragione deve essere reintegrata a norma del 1° comma dell’articolo richiamato. 
 
La riserva di rivalutazione ex art. 15 D.L. 185/2008, in sospensione di imposta, può essere utilizzata nelle 
seguenti ipotesi: 

 imputazione al capitale sociale; 

 riduzione del capitale sociale per esuberanza, ecc; 

 copertura di perdite, a condizione che non vengano distribuiti utili fino alla sua reintegrazione o sia 
deliberata la riduzione dall’assemblea straordinaria. 

Negli ultimi tre precedenti esercizi non sono state utilizzate le riserve di patrimonio netto 

 

Composizione del capitale sociale 

 

Saldo finale capitale sociale 190.000 

Capitale sociale sottoscritto e versato 103.480  
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Aumento gratuito di capitale attraverso utilizzo riserva di rivalutazione 56.520 

 

Il capitale sociale è formato da nr. 3.800.000 azioni senza valore nominale. 

Movimenti del Patrimonio Netto 

 Capitale 
Riserva da 

sopraprezzo 
delle azioni 

Riserve di 
rivalutazione 

Riserva 
legale 

Riserva 
straordinaria 

Riserva per 
differenza da 

arrotondamento 
all’unità di Euro 

Utile (perdita) 
dell'esercizio/del 

periodo 
Totale 

Saldo iniziale al 1/01/2013 103.480 - 339.212 20.696 45.603 1- 107.101 616.091 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio: 

        

-  Altre destinazioni - - - - 107.101 - 107.101- - 

Altre variazioni:         

-  Altre variazioni - - - - - 2- - 2- 

Risultato dell'esercizio 2013 - - - - - - 34.782 34.782 

Saldo finale al 31/12/2013 103.480 - 339.212 20.696 152.704 3- 34.782 650.871 

Saldo iniziale al 1/01/2014 103.480 - 339.212 20.696 152.704 3- 34.782 650.871 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio: 

        

-  Altre destinazioni - - 34.782 - - - 34.782- - 

Altre variazioni:         

-  Operazioni sul capitale 86.520 - - - - - - 86.520 

-  Altre variazioni - 1.470.000 50.581 - 107.101- - - 1.413.480 

Risultato dell'esercizio 2014 - - - - - 3 118.911 118.914 

Saldo finale al 31/12/2014 190.000 1.470.000 424.575 20.696 45.603 - 118.911 2.269.785 

Saldo iniziale al 1/01/2015 190.000 1.470.000 424.575 20.696 45.603 - 118.911 2.269.785 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio: 

        

-  Altre destinazioni - - 112.965 5.946 - - 118.911- - 

Altre variazioni:         

Risultato dell’esercizio 2015 - - - - - (2) 372.156 372.154 

Saldo finale al 31/12/2015 190.000 1.470.000 537.540 26.642 45.603 (2) 372.156 2.641.939 

 

Fondi per rischi e oneri 
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I fondi per rischi e oneri sono stati iscritti in bilancio secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 
31, i correlati accantonamenti sono rilevati nel conto economico, dell’esercizio di competenza, in base al criterio 
di classificazione “per natura” dei costi.  

Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni nell'esercizio 

- Utilizzo 
Variazioni nell'esercizio 

- Totale 
Valore di fine esercizio 

Fondo per imposte, anche differite 12.001 8.204- 8.204- 3.797 

Altri fondi 132.410 132.410- 132.410- - 

Totale 144.411 140.614 140.614- 3.797 

 

L’utilizzo è riferibile al realizzo di perdite su cambi relative a operazioni a termine effettuate nell’esercizio 2014 
non coperte da cessioni all’esportazione, per un importo complessivamente di $ 1.016.655,96 al cambio di 
Euro 1,229. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle 
disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote 
annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del 
rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori 
dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento 

Variazioni 
nell'esercizio – 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di fine 
esercizio 

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

753.572 177.853 114.300- 63.553 817.125 

Totale 753.572 177.853 114.300- 63.553 817.125 

 

Debiti 

 

I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale. 

 

Variazioni e scadenza dei debiti 

 

Nella seguenti tabelle vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali 
informazioni relative alla scadenza degli stessi. 
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DEBITI PER OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 

Analisi della variazione dei debiti 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

obbligazioni convertibili 1.500.000 - 1.500.000 - 

 

Trattasi di un debito per l’emissione di un prestito obbligazionario convertibile anno 2014-2019 per complessivi 
€ 1.500.000,00. 

 

DEBITI VERSO BANCHE 

 

Descrizione Consist. iniziale Increm. Decrem. Consist. finale Variaz. % 

Debiti verso banche 3.224.589 5.020.698 2.288.299- 5.956.988 84,7% 

 

I debiti bancari sono costituiti da: 

- debiti per finanziamenti a medio termine € 5.951.730, di cui scadenti oltre l’esercizio € 3.823.178; 

- debiti per competenze bancarie da ricevere € 5.258. 

Si informa che la nostra società a seguito degli eventi sismici che hanno interessato nell’anno 2012 il territorio 
delle provincie di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo ha usufruito della sospensione 
dei  pagamenti delle rate dei mutui ai sensi del D.L. 74 del 6 Giugno 2012, con conseguente allungamento 
delle rispettive scadenze; in particolare: 

 - per il contratto di finanziamento BPVR di € 600.000,00 stipulato in data 04/01/2011, ha ottenuto la 
sospensione del pagamento di 2 rate trimestrali, con decorrenza 04/07/2012, pari, in linea capitale, a 
complessivi € 58.635; 

 - per il contratto di finanziamento UNICREDIT di € 300.000,00 stipulato in data 03/2010, ha ottenuto la 
sospensione del pagamento di 2 rate trimestrali, con decorrenza 30/06/2012, pari, in linea capitale, a 
complessivi € 26.584. 

- per il contratto di finanziamento UNICREDIT di € 800.000,00 stipulato in data 02/2007, ha ottenuto la 
sospensione del pagamento di 2 rate trimestrali, con decorrenza 31/08/2012, pari, in linea capitale, a 
complessivi € 40.323. 

 

DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI 

 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Decrem. Consist. finale Variaz. % 

Debiti verso altri finanziatori 70.703 20.366- 20.366 50.337 28,8%- 

 

ACCONTI 

 

Descrizione Consist. iniziale Increm. Decrem. Consist. finale Variaz. % 
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Descrizione Consist. iniziale Increm. Decrem. Consist. finale Variaz. % 

Acconti 1.697.577 1.521.404 1.524.203- 1.694.778 0% 

 

La voce è composta esclusivamente da anticipi da clienti per € 1.694.778; si segnala che la chiusura di 
commesse effettuate nel 2015 e la apertura di nuove commesse hanno generato una movimentazione rilevante 
sia a chiusura che a riapertura degli acconti contrattualmente previsti, come si evidenzia dalla tabella sopra 
riportata nell’esercizio si rilevano incrementi per € 1.521.404 e decrementi per € 1.524.203 

 

DEBITI VERSO FORNITORI 

 

Descrizione Consist. Iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Debiti verso fornitori 4.754.813 2.005.350- 2.749.463 42,2%- 

 

La voce è composta da: 

- debiti v/fornitori per fatture ricevute: € 2.652.486 

- debiti v/fornitori per fatture da ricevere: €     96.977 

 

L’ammontare complessivo dei debiti commerciali in valuta è pari a € 104.643,46 corrispondenti a $ 123.920,52. 

 

DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE 

 

Descrizione 
Consist. 
iniziale 

Increm. 
Spost. nella 

voce 
Spost. dalla 

voce 
Decrem. Consist. finale 

Variaz. 
assoluta 

Variaz. 
% 

Debiti verso imprese 
controllate 

- 14.380 - - - 14.380 14.380  

 

Trattasi di un debito di natura commerciale verso la società controllata “Italian Foundry Engineering Private 
Limited”. 

 

DEBITI VERSO IMPRESE COLLEGATE 

 

Descrizione 
Consist. 
iniziale 

Increm. 
Spost. nella 

voce 
Spost. dalla 

voce 
Decrem. Consist. finale 

Variaz. 
assoluta 

Variaz. 
% 

Debiti verso imprese 
collegate 

70.644 - - - 65.226 5.417 65.226- 92,3%- 

 

Trattasi di un debito di natura commerciale verso la società collegata “M.B. Metral Srl”. 

 

DEBITI TRIBUTARI 
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Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Debiti tributari 301.352 28.645 329.997 9,5%- 

 

La voce è composta da: 

- debiti per imposte dirette da accertamento 2012-2013 € 115.304 di cui € 61.548 oltre l’esercizio; 

- debiti per Ires 2015 € 34.585 

- ritenute Irpef lavoratori dipendenti-collaboratori € 175.481; 

- ritenute Irpef lavoratori autonomi € 4.627. 

 

DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA SOCIALE 

 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

261.196 247 261.443 0% 

 

ALTRI DEBITI 

 

Descrizione Consist. iniziale Variazioni nell’esercizio Consist. finale Variaz. % 

Altri debiti 475.687 38.677 514.364 8% 

 

La voce è composta da: 

- debiti afferenti il personale dipendente per ratei ferie, permessi e tredicesima mensilità € 469.400; 

- debiti v/amministratori per compensi da liquidare € 21.303; 

- debiti per trattenute sindacali € 1.005; 

- debiti v/altri € 22.656. 

Debiti assistiti da garanzie reali 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, c. 1 n. 6 del Codice Civile, si attesta che i seguenti contratti  di  mutuo 
sono assistiti da ipoteca, e più precisamente: 

- Unicredit ipoteca di € 1.600.000 su mutuo accollato il 30.12.2010 per effetto della fusione per 
incorporazione della società “Immobiliare Progresso Snc di Brambilla Aldo & C.”; capitale originario € 
1.200.000, capitale attuale € 348.398; ipoteca gravante su fabbricato in Correggio. 

- Unicredit ipoteca di € 600.000 su mutuo accollato il 30.12.2010 per effetto della fusione per 
incorporazione della società “Immobiliare Progresso Snc di Brambilla Aldo & C.”; capitale originario € 
300.000,00, capitale attuale € 26.584; ipoteca gravante su fabbricato in Correggio. 
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Nella seguente tabella, distintamente per ciascuna voce, sono indicati i debiti assistiti da garanzie reali su beni 
sociali, con specifica indicazione della natura delle garanzie. 

Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 
Debiti assistiti da 

ipoteche 
Totale debiti assistiti da 

garanzie reali 
Debiti non assistiti da 

garanzie reali 
Totale 

Debiti per obbligazioni convertibili - - 1.500.000 1.500.000 

Debiti verso banche 374.982 374.982 5.582.006 5.956.988 

Debiti verso altri finanziatori - - 50.337 50.337 

Acconti - - 1.694.778 1.694.778 

Debiti verso fornitori - - 2.749.463 2.749.463 

Debiti verso imprese controllate - - 14.380 14.380 

Debiti verso imprese collegate - - 5.417 5.417 

Debiti tributari - - 329.997 295.412 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

- - 261.443 261.443 

Altri debiti - - 514.364 514.364 

Totale debiti 374.982 374.982 12.702.183 13.077.165 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi 
e/o ricavi comuni a due esercizi. 

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 10.244 2.765- 7.479 

Totale ratei e risconti passivi 10.244 2.765- 7.479 

 

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in 
bilancio.  

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

Ratei e risconti passivi   

 Ratei passivi su interessi passivi poc 7.479 

 Totale 7.479 
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Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale e conti d'ordine 

Commento 

Con riferimento alle voci in commento, ai sensi del disposto dell’art. 2427, c.1, n. 9 del Codice Civile, vengono 
analizzati nel dettaglio: 

- gli impegni che non e' stato possibile far risultare dallo stato patrimoniale;  

- le notizie inerenti la loro composizione e natura; 

- la loro suddivisione, a seconda se relative a imprese controllate, collegate, controllanti e a imprese sottoposte 
al controllo di queste ultime.  

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo Stato Patrimoniale. 

 

CONTRATTI DI LEASING 
 
Per maggiore informazione, si precisa che la società al 31.12.2015 ha in corso n. 9 contratti di locazione 
finanziaria e un contratto di noleggio operativo con opzione di acquisto e precisamente: 
 
 
   Contratto   Costo Complessivo Rate pagate al 31.12 Impegno residuo     Riscatto 
    (escluso il riscatto) 

 
- n.56025 Fraer Leasing SpA Euro 153.438,83 Euro 134.531,87   Euro   18.906,96      1.400,00 
 
- n.56026 Fraer Leasing SpA Euro 122.750,71 Euro 103.843,81 Euro   18.906,90      1.120,00 
 
- n.882770 Ge Capital SpA Euro   41.990,08 Euro   35.952,22 Euro     6.037,86         772,05 
 
- n.425 Bmw Financial SpA Euro   57.216,44 Euro   51.530,12 Euro     5.686,32     11.830,36 
 
- n.871684 Neos Fin. SpA Euro   38.701,25 Euro   34.621,55 Euro     4.079,70          340,00  
 
- n.16245 Alba Leasing SpA  Euro   26.263,88 Euro   19.373,44   Euro     6.890,44          235,00 
 
- n.34353 Alba Leasing SpA Euro   77.341,13 Euro   55.865,87 Euro   21.475,26          695,00 
 
 - n.1044466 Alba Leasing SpA Euro 169.500,00 Euro   97.400,00 Euro   72.100,00       1.500,00 
 
- n.38426 Bnp Paribas  Euro   90.192,96 Euro   13.083,84 Euro   77.109,12          880,00 
 
-noleggio DMG Mori  Euro 782.906,00 Euro 510.646,04 Euro 272.259,96   169.000,00   
 
  
    Euro 1.560.301,28 Euro1.056.848,76 Euro 503.452,52   187.772,41 
 

 

Inoltre occorre segnalare che la società in data 23.03.2015 ha stipulato un contratto di locazione finanziaria 
immobiliare con Banca privata Leasing Spa avente ad oggetto l’utilizzo di un fabbricato industriale posto in 
Comune di Correggio (RE) Via del Progresso 3; tale acquisto è avvenuto mediante aggiudicazione di una 
vendita senza incanto disposta dal Tribunale di Reggio Emilia a seguito di pignoramento immobiliare contro 
SITMATIC SRL (precedente proprietaria). 
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Nel mese di luglio 2015 il Tribunale di Reggio Emilia ha emesso il Decreto di Trasferimento; tuttavia il contratto 
di locazione finanziaria non ha ancora avuto decorrenza in quanto la società ha assunto un impegno massimo 
di complessivi Euro 1.500.000 (corrispondente al costo di aggiudicazione, pari a € 1.217.387, sommato dei 
costi di ristrutturazione e adeguamento sismico, tuttora da quantificare, ma che non saranno superiori a € 
282.613), come da prospetto che segue: 

 
   Contratto   Costo Complessivo Rate pagate al 31.12 Impegno residuo     Riscatto 
    (escluso il riscatto) 

 
- n.IE/131855B.Privata Leas. Euro 1.593.691  Euro 330.000  Euro  1.263.691      150.000 
 

 

GARANZIE RILASCIATE A FAVORE DELLA SOCIETA’ PARTECIPATA MB METRAL 
 

La società ha in essere le seguenti garanzie fideiussorie a favore della società collegata “MB Metral S.r.l.”: 

fideiussione a garanzia dell’erogazione di un finanziamento bancario BPV concesso nel 2011 di originari Euro 
245.000 in linea capitale, con scadenza al 11.01.2016 e debito residuo al 31.12.2015 pari a Euro 13.020,07. 

 

I suddetti conti d’ordine sono esposti in calce allo Stato patrimoniale così come richiesto dall' art.2424 c. 3 del 
Codice Civile e secondo le indicazioni fornite dal principio contabile OIC 22 in riferimento al divieto di 
duplicazione degli accadimenti già rilevati nel bilancio d’esercizio.  

Nota Integrativa Conto economico 

Introduzione 

I ricavi, proventi, costi ed oneri sono iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del Codice 
Civile.  

Valore della produzione 

I ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza, al netto di eventuali resi, 
sconti e abbuoni. 

 

Descrizione Consist. iniziale Increm. Decrem. Consist. finale 
Variaz. 

assoluta 
Variaz. % 

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

16.518.404 - 224.472 16.293.932 224.472- -1% 

Variazione delle rimanenze di 
prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

44.975- 110.569 - 65.594 110.569 246% 

Ricavi e proventi diversi 49.927 277.958 - 327.885 277.958 557% 

Totale 16.523.356 388.527 224.472 16.687.411 164.055 1% 

 

Le informazioni rilevanti per l’analisi dell’incremento dei ricavi sono riportate nella relazione sulla gestione.  
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Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 

 

Nel seguente prospetto è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo aree 
geografiche. La ripartizione secondo categorie di attività non è indicata in quanto non ritenuta significativa per 
la comprensione e il giudizio dei risultati economici.  

Dettagli sui ricavi delle vendite e delle prestazioni suddivisi per area geografica 

Area geografica Valore esercizio corrente 

Italia 4.936.946 

Area UE 7.190.720 

Area Extra UE 4.166.266 

Totale 16.293.932 

Costi della produzione 

 

I costi ed oneri sono imputati per competenza, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti 
nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12. 

I costi per acquisti di beni e servizi sono rilevati in conto economico al netto delle rettifiche per resi, sconti, 
abbuoni e premi 

 

 

Descrizione Consist. iniziale Increm. Decrem. Consist. finale 
Variaz. 

assoluta 
Variaz. % 

Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di 
merci 

4.989.679 - 632.280 4.357.399 632.280- -13% 

Costi per servizi 5.931.792 50.319 - 5.982.111 50.319 1% 

Costi per godimento di beni di 
terzi 

624.625 - 33.943 590.682 33.943- -5% 

Costi per il personale       

Salari e stipendi 2.421.190 264.666 - 2.685.856 264.666 11% 

Oneri sociali 821.782 47.854 - 869.636 47.854 6% 

Trattamento di fine rapporto 156.492 21.361 - 177.853 21.361 14% 

Altri costi per il personale 7.119 105.427 - 112.546 105.427 1.481% 

Ammortamenti e svalutazioni       

Ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali 

52.766 74.756 - 127.522 74.756 142% 

Ammortamento delle 214.858 39.960 - 254.818 39.960 19% 
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Descrizione Consist. iniziale Increm. Decrem. Consist. finale 
Variaz. 

assoluta 
Variaz. % 

immobilizzazioni materiali 

Svalutazione dei crediti 
compresi nell’attivo circolante e 
delle disponibilità liquide 

35.619 - 9.119 26.500 9.119- -26% 

Variazioni delle rimanenze di 
materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci 

217.113- 212.171 - 4.942- 212.171 -98% 

Oneri diversi di gestione 292.096 - 74.469 217.627 74.469- -25% 

Totale 15.330.905 816.514 749.811 15.397.608 66.703 0,4% 

 

Per maggiori informazioni in merito alle cause della variazione delle voci sopra riportate, si rimanda alla 
relazione sulla gestione. 

Proventi e oneri finanziari 

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del 
Codice Civile, con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche ed a 
altre fattispecie.  

 

Descrizione Dettaglio Importo 
Relativi a prestiti 

obbligazionari 
Relativi a debiti 
verso le banche 

Altri 

Altri      

 Interessi passivi su mutui -116.309 - -116.309 - 

 
Interessi passivi v/altri 
finanziatori 

-12 - - -12 

 Commissioni factoring -108.887 - - -108.887 

 
Interessi passivi su 
depositi bancari 

-422 - -422 - 

 Altri oneri bancari -69.677 - -69.677 - 

 Interessi passivi c/anticipi -1.711  -1.711  

 
Commissioni su 
fidejussioni e altro 

-47.112 - -47.112  

 
Interessi passivi su 
finanziamento 

-4.172 - - -4.172 

 
Interessi passivi verso 
erario 

-1.690 - - -1.690 

 Interessi passivi Poc -105.000 -105.000 - - 

 
Interessi passivi Privata 
Leasing 

-16.112 - - -16.112 

 Disaggio di emissione Poc -109.222 -109.222 - - 
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Descrizione Dettaglio Importo 
Relativi a prestiti 

obbligazionari 
Relativi a debiti 
verso le banche 

Altri 

 Arrotondamento 1    

 Totale -580.326 -214.222 -235.231 -130.873 

 

Utili e Perdite su cambi 

Si riportano di seguito le informazioni relative agli utili o perdite su cambi distinguendo la parte realizzata dalla 
parte derivante da valutazioni delle attività e passività in valuta iscritte in bilancio alla fine dell’esercizio.  

 

Descrizione Importo in bilancio Parte valutativa Parte realizzata 

Utili e perdite su cambi 27.791   

Utile su cambi  15.045 431.786 

Perdita su cambi  110.656 308.384 

Totale voce  95.611- 123.402 

 

La perdita su cambi realizzata è stata indicata al netto dell’utilizzo del fondo rischi su cambi di € 132.410,43. 

  

Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Svalutazione di partecipazioni 

Nel corso dell’esercizio si è proceduto alla svalutazione della partecipazione nella società MB Metral allineando 
il valore di bilancio a quello di presumibile realizzo, in forza delle previsioni contrattuali in essere. 

 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio corrente 

Svalutazione partecipazioni   

 Svalutaz. MB Metral -37.000 

 Totale -37.000 

  

Proventi e oneri straordinari 

Proventi straordinari 

Nel corso dell’esercizio non sono stati conseguiti proventi straordinari.  
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Oneri straordinari 

La voce relativa agli oneri straordinari accoglie i componenti di reddito non riconducibili alla gestione ordinaria 
dell’impresa. La composizione degli stessi è indicata nel seguito:  

 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio corrente 

Imposte relative a esercizi precedenti   

 
Imposte da accertamento 2012-
2013 

-142.183 

 
Imposte anticipate su 
accertamento 2012-2013 

43.482 

 
Rettifiche imposte anno 
precedente 

25.715 

 Totale -72.986 

Altri   

 
Arrotondamento euro da 
bilancio 

-1 

 Totale -1 

  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate 

Imposte correnti differite e anticipate 

Introduzione 

 La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle 
norme tributarie vigenti. Le imposte di competenza dell’esercizio sono rappresentate dalle imposte correnti così 
come risultanti dalle dichiarazioni fiscali; dalle imposte differite e dalle imposte anticipate, relative a componenti 
di reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a 
quelli di contabilizzazione civilistica. 

 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate: 

- la descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e 
anticipate, specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto all'esercizio precedente, gli importi accreditati 
o addebitati a conto economico oppure a patrimonio netto; 

- l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzato in bilancio attinenti a perdite dell'esercizio o di esercizi 
precedenti e le motivazioni dell'iscrizione; l'ammontare non ancora contabilizzato e le motivazioni della mancata 
iscrizione; 

- le voci escluse dal computo e le relative motivazioni. 

 

Le imposte anticipate e differite sono state calcolate utilizzando rispettivamente le aliquote del 27,5% ai fini 
IRES e del 3,9% ai fini IRAP. 
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Dettaglio imposte anticipate 
2011 e 
prec. 2012 2013 2014 2015 

      
accantonamento  

     
quota non deducibile amm.to fabbricato (su rivalutazione) 19.293 6.721 - - - 

quota su ROL eccedente 
  

5.641 
  

perdite su cambi da valutazione 
   

36.450 30.430 

imposte anticipate da accertamento 2012-2013 
    

43.482 

totale accantonamento 19.293 6.721 5.641 36.450 73.912 

      
utilizzo 

     
utilizzo fondo rischi cambi 

    
36.413 

utilizzo ires pvc 2012-2013 
    

5.347 

utilizzo irap pvc 2012-2013 
    

336 

totale utilizzo 
    

42.096 

      
saldo contabile 19.293 26.014 31.654 68.105 99.921 

 

Dettaglio imposte differite 2015 

saldo iniziale al 01/01/2014 18.316,65 

utilizzo 

 
quota plusvalenze rateizzate -        9.328,84 

accantonamento 

 
per utili su cambi da valutazione 3.012,88 

saldo finale al 31/12/2014 12.000,69 

utilizzo 

 
quota plusvalenze rateizzate -        9.328,84 

per utili su cambi da valutazione 2014 -        3.012,88 

accantonamento 

 
per utili su cambi da valutazione 4.137,31 

saldo finale al 31/12/2015 3.796,28 

 

 

Il tax rate del 2015 si riduce al 41,12% contro il 68,14% rilevato al 31/12/2014; detta riduzione è legata 
esclusivamente alla minore incidenza dell’imposta IRAP per effetto dell’eliminazione dalla base imponibile del 
costo del personale assunto a tempo indeterminato, introdotta con la legge 23 dicembre 2014 nr. 190. 

Allo scopo di meglio evidenziare la riconciliazione fra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo rilevato in 
bilancio, di seguito si rappresenta il prospetto di raccordo del tax rate teorico con quello effettivo dell’esercizio 
confrontato con quello al 31/12/2014. 
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2015 2014 

 

imponibile imposte imponibile imposte 

Risultato d'esercizio ante imposte 632.109 
 

373.269 
 

IRES - Onere fiscale teorico (aliquota 27,5%) 
 

-     173.830 
 

-     102.649 

IRAP - Onere fiscale teorico (aliquota 3,9 sull'EBIT) 
 

-       50.302 
 

-       46.506 

Totale imposte  
 

-     224.132 
 

-     149.155 

Tax rate teorico 
 

-35,46% 
 

-39,96% 

Differenze permanenti IRES 
    

Variazioni in aumento 449.111 -     123.505 322.297 -       88.632 

Variazioni in diminuzione 420.271 115.574      118.048 32.463 

Differenze permanenti IRAP 
    

Costo del personale 295.960 -       11.542 1.998.168 -       77.929 

Variazioni in aumento 367.312 -       14.325 553.376 -       21.582 

Variazioni in diminuzione       36.859 1.438       197.677 7.709 

Totale imposte correnti 
 

-     256.494 

 

-     297.124 

accantonamento imposte differite 
 

-         4.137 

 

-         3.013 

utilizzo imposte differite 
 

12.342 

 

9.329 

rilevazione imposte anticipate 
 

-       11.664 

 

36.450 

Totale imposte a carico dell'esercizio 

 

-     259.954 

 

-     254.358 

Tax rate effettivo 
 

-41,12% 
 

-68,14% 

 

 

Altre Informazioni 

Dati sull'occupazione 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato 
considerando la media giornaliera. 

  

 Dirigenti Impiegati Operai Totale dipendenti 

Numero medio 1 25 37 63 

Compensi amministratori e sindaci 

Nel seguente prospetto sono esposti i compensi spettanti all’Organo amministrativo e all’Organo di controllo:  

 

 Compensi a amministratori Compensi ai sindaci  

Valore 240.000 15.321 
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Compensi revisore legale o società di revisione 

 

Alla data del 31 dicembre 2015 la società ha corrisposto alla società di revisione un compenso pari a Euro 
25.799 (comprese le spese rimborsate) relativo alla revisione contabile piena del bilancio 2014 e limitata sulla 
semestrale 2015. 

Categorie di azioni emesse dalla società 

La società si è trasformata in spa con atto 31 ottobre 2014 mediante aumento di capitale sociale gratuito ed 
emissione di nr. 3.200.000 azioni ordinarie senza valore nominale. 

Successivamente, la società ha deliberato un ulteriore aumento di capitale sociale a pagamento mediante 
emissione di 600.000 azioni ordinarie senza valore nominale. 

Pertanto, alla data di chiusura dell’esercizio, la società ha emesso nr. 3.800.000 azioni ordinarie prive di valore 
nominale.  

Non vi sono altre categorie di azioni  

Titoli emessi dalla società 

La società in data 06 novembre 2014 ha emesso un prestito obbligazionario convertibile denominato 
“Modelleria Brambilla Convertibile 7% 2014-2019” per l’importo di Euro 1.500.000 suddiviso in numero 15.000 
obbligazioni unitarie del valore di Euro 100 ciascuna,  fruttante un interesse annuo del 7%, da calcolare sul 
valore nominale, con decorrenza dalla data di inizio delle negoziazioni delle Obbligazioni Convertibili su AIM 
Italia, avvenuta dal 05 dicembre 2014. 

Le obbligazioni sono pertanto quotate sull’AIM Italia – Mercato Alternativo del Capitale, in regime di 
dematerializzazione ai sensi del Decreto Legislativo del 24 settembre 1998 nr. 58 (“TUF”) e relative norme di 
attuazione. 

La facoltà di conversione potrà essere esercitata in base al rapporto di 33 azioni ordinarie ogni obbligazione a 
partire dal terzo anno di durata del prestito obbligazionario e fino al quinto giorno lavorativo bancario che 
precede la data di scadenza del prestito obbligazionario; al servizio di tale conversione la società ha deliberato 
un aumento di capitale mediante emissione di massime nr. 495.000 azioni ordinarie prive del valore nominale 
aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche di quelle in circolazione..  

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 

La società non ha emesso altri strumenti finanziari di cui al n. 19 del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.  

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2427 bis c.1 Codice Civile, la società ha sottoscritto un derivato non 
quotato di copertura tassi a fronte di un’operazione di finanziamento chirografario concessa da Monte dei 
Paschi di Siena. 

Detta operazione è stata costruita su un valore nozionale contrattuale di Euro200.000, con scadenza al 
30.06.2018 ,alla data del 31.12.2015 presenta un valore nozionale di euro 100.000 ed un fair value positivo per 
Euro 11,91. 

Si rileva inoltre la sottoscrizione nel 2015 di ulteriori due derivati di copertura tassi con Banco Popolare a fronte 
della stipula avvenuta nel 2015 di un finanziamento chirografario dell’importo nominale di € 500.000 e di un 
finanziamento sabatini dell’importo di € 217.472,50.  
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Tali operazioni sono state costruite su due valori nozionali contrattuali dello stesso importo dei finanziamenti ad 
essi riferiti e presentano ad 31.12.2015 un valore nozionale ed un fair value rispettivamente di: 

-importo nozionale di euro 425.000 ed un fair value pari a 995,57 per il derivato sul finanziamento chirografario;  

-importo nozionale di euro 217.472,50 ed un fair value pari a euro 446,54 per il derviato sul finanziamento 
sabatini. 

Operazioni con parti correlate 

Nel corso dell’esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate: 

 con la società collegata “MB Metral S.r.l.”; trattasi di operazioni di tipo commerciale (forniture di strutture di 
supporto per modelli e stampi) concluse a condizioni di mercato. In particolare sono stati effettuati acquisti per 
complessivi € 264.335,37 iva inclusa al netto di  note di credito di € 4.048,96 e vendite per € 4.611,66 iva 
inclusa; 

 con la società collegata “Brambilla India Private Limited”; trattasi di operazioni di tipo commerciale concluse 
a condizioni di mercato. In particolare sono state effettuate delle vendite per complessivi € 156.000,00; 

 con la società controllata “IFE Italian Foundry Engineering Private LTD”; trattasi di operazioni di tipo 
commerciale (attività di progettazione tecnica) concluse a condizioni di mercato. In particolare sono stati 
effettuati acquisti per complessivi € 107.560,21. 

Non sono invece state poste in essere operazioni con altre parti correlate 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento 

Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di 
direzione e coordinamento.  

Nota Integrativa Rendiconto Finanziario 

Introduzione 

 In ottemperanza alla raccomandazione formulata dall’OIC si riporta il rendiconto finanziario adottando lo 
schema indiretto come previsto dal principio contabile OIC 10. 

 

 
dic-15 

 
dic-14 

A Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 
   

Utile (perdita) dell'esercizio 372.156 
 

118.911 

Imposte sul reddito 259.954 
 

254.358 

Interessi passivi/(interessi attivi) 547.706 
 

491.366 

(Dividendi) - 
 

- 

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 19.380 
 

130.559 

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 1.199.196 

 
995.194 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto - 

 
- 

Accantonamento ai fondi 204.353 
 

192.111 
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Ammortamento delle immobilizzazioni 382.340 
 

267.624 

Svalutazione per perdite durevoli di valore 37.000 
  

Altre rettifiche per elementi non monetari (132.410) 
 

- 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 1.690.479 
 

1.454.928 

Variazioni del ccn 
   

Decrementoi/(incremento) delle rimanenze (220.536) 
 

(222.139) 

Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti 2.525.437 
 

(3.218.891) 

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori (2.056.197) 
 

2.204.176 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 104.187 
 

(259.438) 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi (2.765) 
 

(12.718) 

Decremento/(incremento) dei crediti verso altri (678.255) 
 

49.790 

Incremento/(decremento) dei debiti verso altri 64.771 
 

(879.272) 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 1.427.122 
 

( 883.563) 

Altre rettifiche 
   

Interessi incassati/(pagati) (491.676) 
 

(340.643) 

(Imposte sul reddito pagate) (355.399) 
 

(242.319) 

Dividendi incassati - 
 

- 

(Utilizzo dei fondi) (114.300) 
 

(122.484) 

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 465.747 
 

(1.589.009) 

FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A) 465.747 
 

(1.589.009) 

B Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento 
   

Immobilizzazioni materiali 
   

(Investimenti) (797.574) 
 

( 222.646) 

Prezzo di realizzo disinvestimenti 54.555 
 

1.919 

Immobilizzazioni immateriali 
   

(Investimenti) (151.478) 
 

(309.342) 

Prezzo di realizzo disinvestimenti - 
 

- 

Immobilizzazioni finanziarie 
   

(Investimenti) (10.108) 
  

Prezzo di realizzo disinvestimenti 
   

Attività finanziarie non immobilizzate 
   

(Investimenti) 
   

Prezzo di realizzo disinvestimenti 
   Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d'azienda al netto delle disponibilità 

liquide - 
 

110.000 

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (904.604) 
 

(420.069) 

C Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento 
   

Mezzi di terzi 
   

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche (254.925) 
 

(2.125.468) 

Accensione finanziamenti 5.020.697 
 

3.198.725 

(Rimborso finanziamenti) (2.053.739) 
 

(921.002) 

Mezzi propri 
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Aumento di capitale a pagamento - 
 

1.500.000 

Cessione (acquisto) di azioni proprie 
   

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati 
   

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (C) 2.712.033 
 

1.652.255 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A+-B+-C) 2.273.175 
 

(356.824) 

Disponibilità liquide al 01 gennaio 1.553.094 
 

1.909.918 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 3.826.269 
 

1.553.094 

  

Nota Integrativa parte finale 

Commento 

 

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'Organo Amministrativo Vi propone di destinare come segue 
l'utile d'esercizio di € 372.155,63: 

 euro 11.358,46 alla riserva legale; 
 euro 360.797,17 a parziale reintegro della riserva di rivalutazione. 

.  

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e 
Nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 
nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad 
approvare il progetto di Bilancio al 31/12/2015 unitamente con la proposta di destinazione del risultato 
d’esercizio, così come predisposto dall’Organo Amministrativo.  

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili. 

 

 

Correggio,  15/03/2016   

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

 

Giancarlo Brambilla, Presidente  
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Capitale sociale € 190.000,00 interamente versato 

Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Reggio Emilia 01763310354 
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Relazione sulla gestione 
Bilancio ordinario al 31/12/2015  

 

Signori Azionisti, nella Nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bilancio al 
31/12/2015; nel presente documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del Codice Civile, Vi 
forniamo le notizie attinenti la situazione della Vostra società e le informazioni sull'andamento della gestione. 
La presente relazione, redatta con valori espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio 
d’esercizio al fine di fornire informazioni reddituali, patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, 
ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.   

Informativa sulla società 

La Società è attiva nella progettazione e produzione di modelli, casse d’anima, conchiglie e altre attrezzature 
per la realizzazione di componenti in alluminio o ghisa per l’industria automobilistica. 

Da piccola attività artigianale, Modelleria Brambilla si è trasformata negli ultimi anni in una realtà che produce 
ed esporta in tutto il mondo diventando una delle più importanti società italiane attive nella progettazione e 
produzione di stampi ed altre attrezzature utilizzate dalle fonderie per la creazione, mediante processi di 
fusione e lavorazione meccanica, di componenti destinati al mercato automobilistico (il cd. automotive), 
mercato in cui i principali clienti si distinguono in: 

- produttori di veicoli che possiedono fonderie proprie; 

- fonderie che riforniscono i produttori di veicoli che non possiedono fonderie proprie. 

Le attrezzature realizzate dalla Società sono state utilizzate anche per la produzione di componenti per settori 
di nicchia ad alto contenuto tecnologico come quello delle vetture da competizione (incluso la Formula 1, con 
riferimento alla quale la Società ha fornito attrezzature e contributi tecnici per autovetture che hanno 
conquistato alcuni Campionati Mondiali). 
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Il processo di quotazione al mercato AIM Italia, unitamente all’apertura di una JV in India, costituiscono due 
importanti risposte che la società fornisce al mercato circa i suoi propositi di crescita e investimento che mirano 
da un lato a consolidare la propria leadership nazionale e dall’altro lato a entrare stabilmente nel ristretto 
gruppo dei primi cinque costruttori europei. 

 

Scenario di mercato 

 

Il mercato dell’automotive prosegue nella sua crescita ormai ininterrotta a partire dal 2010, anno successivo a 
quello della grande crisi, e gli studi di settore indicano che questo trend è destinato a proseguire nei prossimi 
anni. 

Modelleria Brambilla è ormai uno dei players più importanti a livello mondiale per le progettazione e produzione 
di attrezzature da fonderia per la realizzazione di teste e basamenti motore e particolari automotive. Ciò è 
testimoniato dalle grandi manifestazioni di interesse ricevute durante la partecipazione con il proprio stand a 
Gifa 2015, l’evento fieristico più importante del settore a livello mondiale con cadenza quadriennale (d’ora in poi 
triennale), che si è tenuto a giugno 2015 a Dusseldorf (D). 

Questo posizionamento strategico ha consentito all’azienda di sfruttare il trend di crescita suddetto, che ha 
portato ad un incremento significativo del fatturato, quasi triplicato tra il 2010 ed il 2014. Il 2015 da questo 
punto di vista è stato un anno di consolidamento, massimizzando gli sforzi profusi per aumentare l’efficienza e 
per porre le basi per rendere sostenibile un’ulteriore crescita dei ricavi, assolutamente alla portata da un punto 
di vista strettamente commerciale. 

Le buone prospettive del mercato hanno infatti dato all’azienda la motivazione per investire nell’acquisto del 
capannone adiacente. Il raddoppio della superficie coperta è stato infatti il primo passo affinché la capacità 
produttiva possa crescere e quindi consenta di cogliere le opportunità che si stanno presentando. Tra queste, 
merita una menzione particolare il crescente rapporto con il gruppo VW, visto che in poco meno di un anno si è 
riusciti ad acquisire ordini da ben quattro stabilimenti diversi: due in Germania, uno in Polonia ed uno in 
Messico. Degno di nota a questo proposito anche la nascita della collaborazione diretta con KIA, che segna 
l’ingresso di Modelleria Brambilla nella Corea del Sud e che apre interessanti prospettive in un Paese 
assolutamente all’avanguardia mondiale nel panorama dell’automotive. 

Di seguito una breve analisi dell’evoluzione degli scenari del mercato automotive per area geografica. 

ASIA 

Si è parlato molto negli ultimi tempi del rallentamento della Cina, che fortunatamente incide in maniera 
trascurabile sul business di Modelleria Brambilla. L’unico cliente significativo del Paese, infatti, è Brilliance, la 
JV locale di BMW, che però grazie al rapporto tecnologicamente stretto con la casa madre tedesca è ancora, e 
ci si aspetta che rimanga, un partner consolidato. 

Discorso diverso per l’India, che continua a crescere ed a presentare un enorme potenziale sia in virtù della 
percentuale di popolazione ancora sprovvista di automobile propria che per il gap tecnologico da colmare nel 
settore delle attrezzature per fonderia. 

Modelleria Brambilla è sempre stata tra le prime aziende del settore ad investire in loco, ed i primi risultati 
stanno arrivando. Ciò vale prima di tutto dal punto di vista della fornitura, visto che la società di progettazione 
IFE, detenuta al 100%, sta diventando fornitore affidabile a costi molto competitivi. Ma è ancora più valido per 
quanto riguarda i clienti, vista la fiducia che la branch locale di Nemak sta dimostrando; ciò è testimoniato dagli 
ordini che l’azienda si è aggiudicata, nonostante la concorrenza in tale area offra prezzi significativamente 
minori. 

Tutto ciò avvalora la bontà delle scelta di fare un passo ulteriore, costituendo l’unità operativa Brambilla India 
Private Limited (“BIPL”) in JV al 50% con la fonderia locale Continental Engines. Essa infatti, dopo uno start up 
che sarà favorito dall’avere già in portafoglio le attrezzature per il socio indiano, potrà essere un punto 
d’appoggio strategico per consolidare e potenziare il rapporto con clienti non solo Indiani ma anche di altri 
Paesi limitrofi. 
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Da non dimenticare infine la potenzialità degli altri Paesi asiatici. Durante l’evento fieristico precedentemente 
citato, varie delegazioni di nazioni diverse hanno manifestato all’azienda possibile interesse per collaborazioni 
atte ad avviare il processo inorganico, il sistema green di produzione in fonderia che Modelleria Brambilla ha 
iniziato tra i primi al mondo a sviluppare insieme a BMW circa dieci anni fa. L‘azienda quindi sta investendo e 
continuerà ad investire risorse in area commerciale per approfondire questa opportunità che potrebbe risultare 
un importante driver di crescita. Importante evidenza in tal senso è il primo ordine ricevuto da KIA citato in 
precedenza. 

 

AMERICA 

Il Messico riveste ovviamente un ruolo fondamentale poiché, come è noto, il mercato interno degli autoveicoli 
cresce ormai stabilmente da qualche anno ma soprattutto perché la fabbricazione domestica sta ricevendo 
grosso impulso dagli investimenti delle grandi aziende automobilistiche americane (Ford e GM in primis) e non 
solo (da citare anche VW e Kia-Hyundai).  

Anche questo Paese è destinato quindi a restare strategico per le vendite di Modelleria Brambilla. L’ottima 
collaborazione tecnologica con le principali fonderie locali è testimoniata dalla crescita che sta avendo il 
fatturato con lo stabilimento principale mondiale di Nemak (a Monterrey) e con Bocar. Il 2015 è inoltre l’anno 
dell’inizio delle forniture alla fonderia messicana di VW, il che ovviamente apre ulteriori interessanti prospettive. 

L’azienda sta pertanto cercando di rafforzare la partnership tecnologica con una Modelleria locale. Quest’ultima 
è in grado di fornire assistenza qualificata ed in tempi brevi per modifiche e manutenzioni sulle attrezzature 
prodotte in Italia dando quindi un plus significativo rispetto a quanto possono offrire altri Competitors europei. 

 

EUROPA 

La Germania continua a fare la parte del leone nello scenario del Vecchio Continente, nel quale la produzione 
di autoveicoli è piatta in termini di volumi ma che in realtà vede, in virtù della sempre maggior richiesta di 
prestazioni e di minori consumi ed emissioni, il comparire con sempre maggior frequenza di nuove 
motorizzazioni, e quindi una crescita del fabbisogno di attrezzature per fonderia. 

Modelleria Brambilla continua sempre a svolgere quel ruolo di partner in codesign con BMW che l’ha fatta 
diventare un partner preferenziale per la fonderia della Casa di Monaco. Va poi segnalato che l’orizzonte è 
destinato ad allargarsi perché il Gruppo Volkswagen, acquisito come cliente nel 2014, sta dando segnali di 
grosso apprezzamento per l’azienda. L’incremento di ordini avuto nel primo semestre 2015 è quindi un segnale 
molto incoraggiante da quello che potrebbe diventare un altro pilastro per le vendite. 

Va citata infine la crisi del mercato Russo, che non incide assolutamente sul fatturato (Modelleria Brambilla non 
ha clienti nel Paese) ma che potrebbe aprire prospettive interessanti dal lato delle forniture. Molte aziende 
meccaniche dei Paesi dell’est europeo, infatti, trainate tecnologicamente negli ultimi anni dai colossi tedeschi e 
che si erano attrezzate per cogliere l’atteso sviluppo dell’automotive in Russia, si trovano con un surplus di 
capacità produttiva. L’azienda sta quindi cercando di avviare dei rapporti di fornitura per particolari non critici 
ma che incidono comunque in maniera significativa sul costo delle attrezzature (le strutture esterne), portando 
importanti saving. Il primo test in tal senso è stato avviata con un azienda localizzata in Polonia, Paese con 
ottime tradizioni al punto di vista della meccanica e con prezzi molto competitivi. 

 

ITALIA 

Degno di nota, infine, il mercato italiano che, pur essendo a volumi dimezzati rispetto a quelli ante crisi, ha 
rilevato a fine 2014 l’annuncio da parte di FCA del rinnovo delle motorizzazioni e del rilancio degli investimenti. 

Nel breve questo ha inciso positivamente sul rapporto con il Gruppo Mazzucconi, cliente storico dell’azienda 
che, uscito dal concordato ad inizio 2015, ha visto aumentare i propri volumi grazie ad un’importante 
commessa ricevute da FCA alla quale poi ha fatto seguito un’altra da parte di BMW. Per entrambe, il partner 
per sviluppo e produzione delle attrezzature è stata Modelleria Brambilla, che continua ad esserne il punto di 
riferimento tecnologico. 
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Per il medio – lungo termine sono molto incoraggianti i segnali di ripresa mostrati da Teksid, che ha rilasciato 
all’azienda alcuni ordini dopo un lungo periodo di stasi.  

La fonderia di FCA sarà tra le prime a beneficiare della ripresa degli investimenti aziendali e quindi ci sono tutte 
le premesse perché torni ad essere un cliente storico e trainante come lo è stato in passato per Modelleria 
Brambilla. 

Sedi secondarie 

In osservanza di quanto disposto dall'art. 2428 del Codice Civile, si dà di seguito evidenza delle sedi operative 
secondarie della società:  

 

Indirizzo Località 

Magazzino - Via del Progresso 3 Correggio (RE) 

  

Attività di direzione e coordinamento 

Ai sensi del comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice Civile si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività 
di direzione e coordinamento.  

 

Situazione patrimoniale, finanziaria ed economica  

Al fine di una migliore comprensione dell’andamento della società, dei risultati economici conseguiti e della 
situazione finanziaria, si fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del 
Conto Economico.  

Considerando il settore in cui opera ed il forte ricorso allo strumento del leasing per finanziare i propri 
investimenti, si forniscono sia le rappresentazioni patrimoniali ed economiche standard nonché quelle che 
indicano i dati della società mediante la contabilizzazione dei contratti di leasing in essere sulla base del 
metodo finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui ai principi contabili internazionali IAS 17.  

Stato Patrimoniale (Principi contabili nazionali) 

Voce Esercizio 2015  Esercizio 2014  
Variaz. 

Assoluta 
Variaz. % 

A) IMMOBILIZZAZIONI NETTE 2.921.701  2.387.608  534.093 22,37% 

Immobilizzazioni immateriali 307.345  283.390    

Immobilizzazioni materiali 2.539.435  2.039.405    

Immobilizzazioni finanziarie 74.921  64.813    

B) CAPITALE D’ESERCIZIO 4.218.419  3.877.947  340.472 8,78% 

Rimanenze 3.651.943  3.431.407    

Acconti da clienti (1.694.778)  (1.697.577)    
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Voce Esercizio 2015  Esercizio 2014  
Variaz. 

Assoluta 
Variaz. % 

Crediti commerciali 4.490.436  7.026.043    

Altri Crediti  1.076.488  414.564    

Debiti commerciali  (2.769.260)  (4.825.457)    

Altri debiti (1.105.804)  (1.038.235)    

Fondi per rischi e oneri (3.796)  (144.411)    

Altre attività/passività 573.191  711.613    

C) CAPITALE INVESTITO LORDO 7.140.120  6.265.555  874.565 13,95% 

D) TFR (817.125)  (753.572)    

E) CAPITALE INVESTITO NETTO 6.322.995  5.511.983  811.012 14,71% 

COPERTO DA       

F) CAPITALE PROPRIO (2.641.939)  (2.269.785)  372.154 16,40% 

G) POSIZIONE FINANZIARIA 
NETTA 

(3.681.056)  (3.242.198)  438.858 13,54% 

Debiti finanziari a medio lungo (5.352.811)  (3.006.727)    

Debiti finanziari a breve (2.154.514)  (1.788.565)    

Disponibilità liquide 3.826.269  1.553.094    

H) TOTALE COPERTURE (6.322.995)  (5.511.983)  811.012 14,71 % 

 

Stato Patrimoniale  (Principi contabili nazionali + IAS 17) 

Voce Esercizio 2015 % Esercizio 2014 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

A) IMMOBILIZZAZIONI NETTE 5.202.868  3.696.088  1.506.780 40,77% 

Immobilizzazioni immateriali 307.345  283.390    

Immobilizzazioni materiali 4.820.602  3.347.885    

Immobilizzazioni finanziarie 74.921  64.813    

B) CAPITALE D’ESERCIZIO 3.709.330  3.724.965  (15.635) 0% 

Rimanenze 3.651.943  3.431.407    

Acconti da clienti (1.694.778)  (1.697.577)    

Crediti commerciali 4.490.436  7.026.043    

Altri Crediti 746.488  414.564    

Debiti commerciali (2.769.260)  (4.825.457)    

Altri debiti (1.105.804)  (1.038.235)    

Fondi per rischi e oneri (111.191)  (220.399)    
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Voce Esercizio 2015 % Esercizio 2014 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

Altre attività/passività 501.497  634.619    

C) CAPITALE INVESTITO LORDO 8.912.198  7.421.053  1.491.145 20,09% 

D) TFR (817.125)  (753.572)    

E) CAPITALE INVESTITO NETTO 8.095.071  6.667.481  1.427.590 21,41% 

COPERTO DA       

F) CAPITALE PROPRIO (2.876.565)  (2.438.920)  437.645 17,94% 

G) POSIZIONE FINANZIARIA 
NETTA 

(5.218.506)  (4.228.560)  989.946 23,41% 

Debiti finanziari a medio lungo (6.640.188)  (3.581.557)    

Debiti finanziari a breve 
2
(2.404.587)  

3
(2.200.097)    

Disponibilità liquide 3.826.269  1.553.094    

H) TOTALE COPERTURE (8.095.071)  (6.667.480)  1.427.590 21,41 % 

 

Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria 

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:  

 

INDICE Esercizio 2015 Esercizio 2014 Variazioni  

(Principi contabili nazionali)    

Banche e finanziatori su capitale investito netto 58,22 % 58,82 % inv  

Mezzi propri su capitale investito netto 41,78 % 41,18 % inv  

Rapporto Debito finanziario / Equity 1,39 1,42  

Indice di disponibilità
4
 1,65 1,48  

Indice di liquidità
5
 1,00 1,03  

(Principi contabili nazionali IAS 17)    

Banche e finanziatori su capitale investito netto 64,46 % 63,42 %  

Mezzi propri su capitale investito netto 35,54 % 36,58 %  

Rapporto Debito finanziario / Equity 1,81 1,73  

                                                           

 

 
2 Comprensivo della quota leasing 2016 pari a ú 205.073 

3 Comprensivo della quota leasing 2015 pari a ú 411.532 

4 Attivo Circolante al netto delle disponibilità e attività finanziarie / Debiti non finanziari 

5 Attivo Circolante al netto delle disponibilità, attività finanziarie e rimanenze / Debiti non finanziari 
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INDICE Esercizio 2015 Esercizio 2014 Variazioni  

Indice di disponibilità 1,55 1,48  

Indice di liquidità 0,90 1,04  

 

Conto Economico (Principi contabili nazionali) 

Voce Esercizio 2015 % Esercizio 2014 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

VALORE DELLA PRODUZIONE 16.687.411 100,00 % 16.523.356 100,00 % 164.055 0,99 % 

- Consumi di materie prime 4.352.457 26,10 % 4.772.566 26,10 % (420.109) (8,80) % 

- Lavorazioni Esterne 3.945.338 23,60 %    3.898.265 20,10 % 47.073 1,21 % 

- Spese generali 2.845.082 17,05 % 2.950.247 21,73 % (105.165) (3,56) % 

VALORE AGGIUNTO 5.544.534 33,20 % 4.902.277 32,03 % 642.257 13,10 % 

- Costo del personale 3.845.891 23,05 % 3.406.583 25,33 % 439.308 12,89 % 

EBITDA 1.698.643 10,20 % 1.495.694 6,70 % 202.949 13,57 % 

- Ammortamenti e svalutazioni 408.840 2,40 % 303.243 1,65 % 105.597 34,82 % 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 1.289.803 7,70 % 1.192.451 5,10 % 97.352 8,13 % 

+ Proventi finanziari 4.829 0,03 % 15.969 0,23 % (11.140) (69,76) % 

+ Utili e perdite su cambi 27.791 0,16 % (141.629) (0,27) % (169.420) n.r. 

+ Oneri finanziari (580.326) (3,47) % (365.706) (3,05) % 214.620 58,68 % 

+ Minusv. su cessione partecipazioni    (130.140)  (130.140) n.r. 

REDDITO ANTE GESTIONE 
STRAORDINARIA (Margine 
corrente) 

742.097 4,45 % 570.945 1,98 % 171.152 29,97 % 

+ Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 

(37.000) (0,22)%   37.000 n.r. 

+ Proventi e oneri straordinari (72.987) (0,40) % (197.676) (1,20)% (124.689) (63,07) % 

REDDITO ANTE IMPOSTE 632.110 3,79 % 373.269 1,44 % 258.841 69,34% 

- Imposte sul reddito dell'esercizio 259.954 1,56 % 254.358 1,17 % 5.596 2,20 % 

REDDITO NETTO 372.156 2,23 % 118.911 0,27 % 253.245 212,97 % 

 

Conto Economico (Principi contabili nazionali + IAS 17) 

Voce Esercizio 2015 % Esercizio 2014 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

VALORE DELLA PRODUZIONE 16.687.411 100,00 % 16.523.356 100,00 % 164.055 0,99 % 

- Consumi di materie prime 4.352.457 26,10 % 4.772.566 26,10 % (420.109) (8,80) % 
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Voce Esercizio 2015 % Esercizio 2014 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

- Lavorazioni Esterne 3.945.338 23,60 %    3.898.265 20,10 % 47.073 1,21 % 

- Spese generali 2.370.598 14,21 % 2.431.271 17,77 % (60.673) (2,50) % 

VALORE AGGIUNTO 6.019.018 36,10 % 5.421.253 36,00 % 597.765 11,03 % 

- Costo del personale 3.845.892 23,05 % 3.406.583 25,33 % 439.308 12,89 % 

EBITDA 2.173.126 13,02 % 2.014.670 10,70 % 158.456 7,84 % 

- Ammortamenti e svalutazioni 741.539 4,44 % 643.730 4,20 % 97.809 15,19 % 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 1.431.587 8,58 % 1.370.940 6,50 % 60.647 4,37 % 

+ Proventi finanziari 4.829 0,03 % 15.969 0,23 % (11.140) (69,76) % 

+ Utili e perdite su cambi 27.791 0,16 % (141.629) (0,27) % (169.420) n.r. 

+ Oneri finanziari (619.616) (3,71) % (431.085) (3,73) % 188.531 43,73 % 

+ Minusv. su cessione partecipazioni    (130.140)  (130.140) n.r. 

REDDITO ANTE GESTIONE 
STRAORDINARIA (Margine 
corrente) 

844.591 5,06 % 684.055 2,70 % 160.536 23,47 % 

+ Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 

(37.000) (0,22)%   37.000 n.r. 

+ Proventi e oneri straordinari (72.987) (0,40) % (197.676) (1,20) % (124.689) (63,07) % 

REDDITO ANTE IMPOSTE 734.604 4,40 % 486.377 2,20 % 248.227 51,04 % 

- Imposte sul reddito dell'esercizio 293.669 2,20 % 291.710 1,42 % 75.638 0,67% 

REDDITO NETTO 440.935 2,20 % 194.667 0,70 % 172.589 126,51% 

 

Fra le variazioni significative si segnala l’incremento degli oneri finanziari legato ad una diversa durata del 
disaggio di emissione del prestito obbligazionario in relazione alla prevedibile conversione del 2016. 

Principali indicatori della situazione economica 

Sulla base delle precedenti riclassificazioni, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:  

 

INDICE Esercizio 2015 Esercizio 2014 Variazioni % 

Principi contabili nazionali    

R.O.E. 14,09 % 5,24 % 168,90 % 

R.O.I. 20,39 % 21,63 % (5,73) % 

DEBT/EBITDA 2,16 2,16 0% 

Principi contabili nazionali + IAS 17    

R.O.E. 15,33 % 7,98 % 59,90 % 

R.O.I. 17,69 % 20,56 % (13,96) % 
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INDICE Esercizio 2015 Esercizio 2014 Variazioni % 

DEBT/EBITDA 2,40 2,10 14,28 % 

 

Informazioni ex art 2428 C.C. 

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste 
dal disposto dell'art. 2428 del Codice Civile.  

Principali rischi e incertezze a cui è esposta la società 

Ai sensi e per gli effetti del primo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si fornisce, di seguito, una descrizione 
dei principali rischi e incertezze a cui la società è esposta: 

Rischi connessi al mercato di riferimento  

 
Anche nell’anno 2015, il settore dell’automotive ha conseguito a livello globale risultati di segno positivo, con un 
trend di crescita in costante aumento. 
Tale dato, al di là dei risultati dei signoli continenti, appare più che rassicurante dal momento che l’azienda 
opera sul mercato mondiale e che la normativa del settore automotive  è in costante evoluzione, promuovendo 
sempre di più la costruzione e l'utilizzo di infrastrutture ed autoveicoli a basso impatto ambientale ed alimentati 
con il maggior contributo possibile di fonti rinnovabili. 
Nonostante la Società abbia incrementato, negli ultimi anni, il proprio fatturato e la normativa del settore spinga 
verso nuove tecnologie e, quindi, una nuova evoluzione del mercato, non si può in ogni caso escludere che 
qualora la debole ripresa economica in Europa si fermasse si potrebbero determinare impatti negativi 
sull’attività e sulle prospettive di crescita della società.  

Rischi connessi alla concentrazione della clientela e alla gestione dei rapporti su base di ordini 

Nel 2015, la Società ha realizzato l’80% del proprio fatturato con il 20% dei propri clienti. 
Tra i clienti della Società possono essere individuati tre gruppi significativi: 

a) il primo, comprensivo di due clienti principali i quali hanno realizzato, rispettivamente,  il 32% e il 26%, 
del fatturato della Società (ovvero più della metà del fatturato complessivo dell’Emittente); 

b) il secondo, comprensivo di ulteriori tre clienti principali i quali hanno realizzato, rispettivamente, il 23%, 
il 6% e il 5% del fatturato della Società (ovvero circa un terzo del fatturato complessivo); 

c) il terzo, comprensivo degli altri clienti minori i quali hanno realizzato, complessivamente, l’8% del 
fatturato della Società. 

Seppure la concentrazione del fatturato nelle mani di pochi clienti rappresenti un rischio per la Società, si 
segnala tuttavia come il consolidarsi, negli anni, di rapporti commerciali stabili e duraturi (avviati fin dai primi 
anni ’90) abbia determinato una forte fidelizzazione dei suddetti clienti. Inoltre, va rilevato come il novero dei 
competitor della Società risulti, anche considerando tutto il mondo, estremamente ridotto.    
 
Rischi connessi alle condizioni contrattuali e ai tempi e alle modalità di pagamento della clientela 

I rapporti di fornitura che intercorrono tra la Società e i propri clienti sono disciplinati dalle condizioni generali 
d’acquisto dei clienti medesimi che, oltre a non essere negoziabili, hanno riflessi notevolmente gravosi per 
l’Emittente. 

Nonostante tale circostanza sia consueta nel settore dell’automotive, si segnala, in particolare, come tutte le 
suddette condizioni generali attribuiscano ai clienti principali della Società ampie possibilità di risoluzione del 
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contratto di fornitura già concluso, nonché di sospensione temporanea delle consegne già programmate e/o di 
annullamento o di modifica, in qualsiasi momento, degli ordini già effettuati senza incorrere in alcuna 
responsabilità. 

Il rischio è mitigato dal fatto che i prodotti forniti dalla Società sono strategici ed essenziali al ciclo produttivo 
delle acquirenti in quanto rappresentano l’anello iniziale della produzione di un nuovo motore.  

La sospensione o l’annullamento di un ordine già programmato determinerebbe, di fatto, un rallentamento o, 
addirittura, un arresto del lancio sul mercato di un nuovo autoveicolo.  

Anche per tale motivo i rapporti di fornitura tra l’Emittente e i propri clienti principali sono rapporti di lungo corso 
che, oltre a non aver mai ingenerato alcun contenzioso, sono sorretti da un vincolo fiduciario molto forte, 
testimoniato dalla prassi secondo cui sovente l’ordine viene formalizzato a ridosso della fornitura, quando ormai 
si è conclusa l’importante fase di co-design tra l’ufficio tecnico della Società e l’ufficio tecnico del cliente.  

 

Rischi connessi allôandamento dei tassi di cambio  

 

La società opera principalmente sui mercati internazionali ed è pertanto esposta ai rischi di cambio correlati ai 
Paesi ove è insediata la propria clientela. 

Infatti solo il 29% del proprio fatturato rimane in Italia. 

Il restante 71% del fatturato deriva da transazioni commerciali concluse nel resto d’Europa (per il 38%), in Nord 
America (ovvero in Messico e USA, per il 28%) e nell’area BRIC (ovvero India e Cina per il restante 5%).  

Alla data di di chiusura dell’eserciziole uniche esposizioni in valuta diversa dall’Euro dell’Emittente riguardano il 
dollaro americano mediante il quale la Società conclude le transazioni commerciali in Messico con uno dei 
propri clienti principali. 

La società nella prima parte del 2015 ha utilizzato uno specifico strumento, denominato Flexible Forward 
(attivabile presso gli istituti di credito), per la copertura del rischio cambi sulle operazioni commerciali effettuate 
in valuta estera.  
Tale strumento ha consentito alla Società di non avere oscillazioni sul cambio rispetto all’emissione degli ordini 
clienti fissando in tal modo il margine industriale delle commesse e scaricando sugli oneri e proventi finanziari 
gli effetti legati alla variazione dei cambi. 
 

Rischi connessi alla struttura dellôindebitamento e alla variazione dei tassi di interesse 

 

La società reperisce le proprie risorse finanziarie, oltre che dai flussi derivanti dalla gestione operativa 
d’impresa, anche tramite il tradizionale canale bancario, mediante i consueti strumenti di finanziamento a 
medio/lungo termine, mutui e linee di credito. 

Alla data del 31 dicembre 2015 la società ha un indebitamento bancario netto di Euro 2.181 mila circa (Euro 
3.718 IAS 17 adjusted), oltre al POC di Euro 1.500.  

Sulla base del business model implementato dalla Società, tale indebitamento viene utilizzato in parte per 
finanziare il capitale circolante e in parte per finanziare gli investimenti già effettuati. 

I contratti di finanziamento sottostanti prevedono termini e condizioni in linea con la prassi di mercato.  
In particolare, tali contratti prevedono i) i consueti obblighi di informativa e di preventiva autorizzazione per le 
modifiche rilevanti della compagine sociale o dello Statuto che, ove non rispettati, attribuiscono agli istituti 
bancari il diritto di risoluzione del contratto, nonché ii) le consuete clausole di decadenza dal beneficio del 
termine e le clausole risolutive espresse al verificarsi di eventi pregiudizievoli in capo alla Società (quali 
assoggettamento a procedure giudiziali, procedure esecutive o concorsuali e ad eventi societari tali da incidere 
negativamente sulla situazione patrimoniale della Società). 

Alla data odierna tutti gli impegni previsti risultano rispettati.  
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Ai finanziamenti è legato anche il rischio di oscillazioni di tassi di interesse essendo gli stessi negoziati per la 
maggior parte a tasso variabile.  

La Società ha infatti adottato strategie di copertura sul tasso d’interesse per una parte minoritaria dei propri 
finanziamenti. 

Anche una crescita dei tassi di interesse (nonostante la curva dei tassi e il QE in corso allontanino tale 
previsione nel medio periodo) potrebbe quindi impattare negativamente sulla situazione economica e 
finanziaria dell’Emittente. 

Principali indicatori non finanziari 

Ai sensi del secondo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta e per 
una migliore comprensione della situazione della società, dell’andamento e del risultato della gestione, non si 
ritiene rilevante l’esposizione di indicatori non finanziari.  

Informativa sull'ambiente 

Si attesta che la società non ha intrapreso particolari politiche di impatto ambientale perché non necessarie in 
relazione all’attività svolta.  

Informativa sul personale 

Non si segnalano informazioni di rilievo in merito alla gestione del personale.  

1) Attività di ricerca e sviluppo 

Nel 2015 è stato attuato dalla società un progetto di sviluppo di tipo precompetitivo specifico unitario con avvio 
ricerca 7/01/2015, consuntivato  fino  al 31/12/2015  e che prosegue anche nel 2016. 

E' un progetto realizzato da alcuni dipendenti della società, dediti a tempo parziale ad innovazione tecnica 
prodotto/processo, pertinente nello specifico: 

a) Sostanziale miglioramento di procedure tecniche e funzionali di Spostamento e Supporto pezzi/pallet nella 
creazione e lavorazione di componenti metallici e non per conchiglie d'acciaio con logica funzionalmente ora 
più rapida e sinergica per vari aspetti; 

b) Prototipo specifico di nuova conchiglia in acciaio con maggior efficienza  nel riempimento controllato (da 
sensori e sistemi elettronici)  nel  creare fusioni di leghe (in logica di fusione a gravità a bassa pressione) con 
finalità ultima la possibilità di conferire nei punti critici dei getti  (concavi e convessi di piccole dimensioni)  totale  
riempimento d'alluminio:  caratteristiche  meccanico-strutturali superiori allo stato dell'arte. 

Scopo complessivo è l'elevamento sensibile delle caratteristiche meccaniche dell'alluminio pro testa a 4 cilindri 
di motore a scoppio  per autoveicolo (conprocesso fusorio a bassa pressione). 

Da cui sperimentazioni avvenute anche in Fonderia di getti di alluminio per verificare gli ambiti di maggior 
qualità  e resistenza fusioni d'alluminio anche nelle zone piccole concave e convesse. 

Aspetti che avranno ricaduta futura e potenziale riguardo a utilizzo conchiglia e connesse procedure di 
spostamento pezzi che sono state studiate in termini migliorativi nel 2015: miglioria qualitativa sensibile rispetto 
ad ambiti tradizionali qui superati dall'innovazione svolta nel periodo su espresso. 

PROGETTO DI SVILUPPO DI TIPO PRECOMPETITIVO SPECIFICO UNITARIO COMPOSTO DA 2 
SOTTOPROGETTI CON IDEAZIONE, SPERIMENTAZIONE  E  REALIZZAZIONE,  DI: 

Sottoprogetto 1) Sostanziale miglioramento di procedure  tecniche con connessa progettazione, 
sperimentazione e realizzazione di Supporto complesso per piastre porta pezzo con finalità adattiva in 
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macchine utensili di lavorazione di pezzi meccanici di metallo  e non (pezzi anche di conchiglie  sperimentali in   
acciaio da cui attuare fusioni di leghe d'alluminio  in logica di fusione a gravità a bassa pressione più precisa ed 
efficace)  (vedasi  anche il Sottoprogetto  2). 

Quindi ideazione di  Supporto pro asservimento a macchine utensili del processo Modelleria Brambilla  nelle 
lavorazioni di pezzi meccanici di metallo e non: 

- centro di lavoro a CNC a 5 assi; 

- fresatrici a CNC di sgrossatura blocchi di acciaio formanti corpo conchiglia; 

- macchine per elettroerosione. 

Trattasi di sostanziale miglioria tecnico-funzionale ideata e sperimentata su Processo di cambio pallet di vari 
tipi di pezzi in lavorazione con creazione di innovativo "Supporto tecnico funzionale  per piastre porta pezzo da 
pallet" introducendo logica strumentale di aiuto nella procedura di lavoro (su macchine utensili su citate) e in  
schema gestibile in modo automatico che in pratica supplirà alla mancanza  (che vi era in logica tradizionale) di 
automatismi in una zona specifica di gestione lavoro (pro sinergia e controllo efficace su macchinari tradizionali   
così convertiti e funzionalmente poi equivalenti a quelli di ultima generazione). 

Ciò perché grazie al supporto complesso (adattivo) si ha sinergia  e si consente all'operatore di variare la sua 
funzione operativa (senza essere inoperoso mentre la macchina utensile continua a lavorare). 

----------------- 

In tal senso alcuni dipendenti  si sono dedicati a tempo parziale ad ideare e sperimentare supporto complesso 
(adattivo) per macchine utensili tradizionali presenti nel processo aziendale rendendole sinergiche ed efficaci 
come quelle di ultima generazione. 

Ne segue che l'innovazione Modelleria Brambilla ha portato al sostanziale miglioramento di procedure tecniche  
con il Supporto complesso per piastre porta pezzo con finalità macchine utensili di lavorazione di pezzi 
meccanici di metallo e non (pezzi  anche di  conchiglie sperimentali in acciaio) introducendo logica strumentale 
di aiuto nella procedura di lavoro  e in schema gestibile in modo automatico. 

Quindi con tale accorgimento si è risolto il problema del cambio pallet su macchinari tradizionali 
originariamente sprovviste di tale attrezzatura. 

Poi con attrezzature apposite di sollevamento l'operatore provvede manualmente a cambiare la piastra porta 
pezzo con il pezzo lavorato disposta sulla macchina (con la piastra portante il pezzo da lavorare 
preventivamente predisposto). 

Così mentre la macchina lavora  l'operatore ha tutto il tempo per togliere il pezzo metallico lavorato dalla 
piastra sostituita  e montare  un  nuovo pezzo da lavorare. 

=================== 

Trattasi nella stessa famiglia tematica di ricerca di: 

Sottoprogetto 2) Prototipo specifico di nuova conchiglia  in acciaio con maggior efficienza  nel  riempimento 
controllato (da sensori e sistemi elettronici)  nel  creare fusioni di leghe (in logica di fusione a gravità a bassa 
pressione)  con finalità ultima la possibilità di conferire nei punti critici dei getti (concavi e convessi di piccole 
dimensioni)  totale  riempimento d'alluminio: 

caratteristiche  meccanico-strutturali superiori allo stato dell'arte (controllate da dispositivo idraulico e sensori 
ad alte performances). 

Conchiglia definita in due varianti. 

----------------- 

In connessione al progetto 1)   vi è  stato specifico studio e realizzazione, post plurime sperimentazioni 
tecniche e funzionali, di   Prototipo specifico  di due nuove conchiglie in acciaio dotate di maggior efficienza nel 
riempimento controllato  atto a  creare fusioni di leghe (in logica  di fusione "a gravità a bassa pressione"). 

Infatti i getti in lega di alluminio risultano  sempre maggiormente utilizzati nel settore automotive, grazie al loro 
basso peso specifico, alla loro riciclicità ed alla possibilità di miglioramento dei loro parametri tecnici con 
particolare  riferimento alle loro caratteristiche  meccaniche di determinati punti critici (di piccole dimensioni). 
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A tale  fine si sono progettati e realizzati due prototipi di conchiglie  sperimentali d'acciaio volte ad ottenere la 
finalità di un incremento delle caratteristiche meccaniche in definiti punti critici delle leghe di alluminio formanti i 
getti fusi da "processo fusorio a gravità a bassa pressione". 

Per concretizzare tale sviluppo innovativo tecnico e funzionale si è attuata  progettazione innovativa di 
conchiglie  alle quali è stato inserito ** uno speciale "dispositivo idraulico" per migliorare  le  caratteristiche 
meccaniche  dei getti nei punti ritenuti maggiormente critici e ** dei sensori speciali controllanti il totale 
riempimento di leghe d'alluminio anche nelle zone delle conchiglie ove vi sono piccole zone concave o 
convesse (solitamente di non facile accesso). 

Il dispositivo, integrato nella struttura delle conchiglie, è attivato idraulicamente ed  è in grado di esercitare una 
forte compressione in determinate zone della superficie del getto durante la fase di solidificazione. 

Approfittando del transitorio momento della  lega di alluminio nel passaggio dallo stato liquido a quello solido, 
quando la lega inizia la solidificazione, si ha che viene applicata una compressione in zone specifiche del getto 
ottenendo così una maggior compattezza del metallo e conseguenti migliori caratteristiche meccaniche. 

Allo scopo di arrivare a risultati efficienti di ricerca  si è proceduto preventivamente ad effettuare diverse prove 
pratiche in considerazione delle variabili in gioco e cioè: 

- verifica del valore della  compressione  applicata tramite un cilindro idraulico alle zone da compattare 

- definizione delle  tempistiche di intervento della fase di  compressione in  relazione  alla fine del ciclo di colata 
nella conchiglia. 

La compressione applicata è stata  rilevata  tramite un apposito trasduttore a lettura diretta  della escursione 
del cilindro  mentre i tempi di intervento della compressione sono stati rilevati a partire dal momento della 
conclusione della colata. 

I rilievi effettuati dal personale  del  laboratorio interno hanno  evidenziato la necessità di  intervenire con la 
compressione entro pochi secondi dal termine della colata per avere la possibilità di intercettare il momento 
dell'inizio della solidificazione. 

Interventi precoci o tardivi hanno dimostrato la vanificazione del raggiungimento di risultati pratici; da cui 
l'importanza di tale ricerca dei tempi ottimali. 

Il valore della pressione applicata è variata in funzione dell'area di intervento sul getto ma si è constatato che 
può essere  compresa tra  8 K Newton e i 15 K Newton. 

Una successiva ricerca è stata effettuata su una conchiglia per la creazione di un corpo riduttore per le pale di 
un generatore eolico (con fusione di alluminio);tale particolare era creato in precedenza tramite un getto di 
ghisa malleabile risultante però assai pesante per cui era necessario ridurre il peso a parità di caratteristiche 
meccaniche e tenendo  in considerazione  anche  le  implicazioni dinamiche in quanto il particolare fuso è 
inserito all'interno di una pala  e ne regola  l'inclinazione, in funzione della intensità del vento, allo scopo di 
mantenere costante la velocità di rotazione del generatore d'energia 

Nel caso in parola è stato necessario inserire nella conchiglia un dispositivo che effettuasse una adeguata 
compressione in corrispondenza  della  flangia di unione che rappresenta la zona critica del corpo riduttore 
particolarmente sollecitata. 

Le prove pratiche svolte in fonderia hanno confermato le aspettative e le prove di laboratorio eseguite sui 
campioni (si è riscontrato un positivo incremento dei parametri dell'ALLUNGAMENTO pari al + 40 % -> 45 %  e 
del CARICO ROTTURA del + 23 % -> 30 % rispetto ai parametri corrispondenti ottenibili  con leghe di alluminio 
abitualmente impiegate nei processi per gravità a bassa pressione. 

================== 

TRATTASI TUTTI DI COSTI DI ESERCIZIO NON CAPITALIZZATI AI SENSI DELL'ART. 2428 C.C. + ART. 11 
D.L.127/91 - DEL BILANCIO CEE + ART. 108 COMMA 1° D.P.R. 917/86 (ex Art. 74). 

Infatti si evidenzia che la società ha sostenuto costi di sviluppo per innovazione con ideazioni e sperimentazioni 
su specifici prodotti e processi connessi; tali costi sotto citati per categorie e valori sono  stati spesati 
totalmente nell'esercizio  sociale  per il periodo 01/01/2015  ->  31/12/2015  in base al criterio della competenza 
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economica civile e nel rispetto del I° Comma  dell'Art. 108 del  D.P.R. 917/86 e in base al criterio della 
prudenza. 

------------------------------------------------ 

Costi di ricerca dal  01/01/2015  al  31/12/2015 

------------------------------------------------ 

* Retribuzione del  personale dipendente, ecc.  impiegato a tempo parziale a sviluppo per innovazione specifica 
di: prodotti  e/o di sostanziale miglioramento di processo produttivo dal 01/01/2015 al  31/12/2015 di cui: 

Euro 123.333,93  per soggetti laureati 

Euro 278.425,47  per soggetti non laureati 

Totale Valore Personale Euro 401.759,40= 

* Costi dei Materiali per gli sviluppi sperimentali  e le prototipie da ideazioni del periodo  01/01/15  a 31/12/15: 

Euro 17.283,79= 

* Costi forfetizzati di quota spese  generali  sostenute in rapporto all'innovazione attuata da 01/1/15 a 31/12/15 
(10 % dei costi del personale non laureato L. 296/06 - art. 1 - comma 266. a5): 

Euro      27.842,00= 

NE SEGUE CHE I COSTI TOTALI DI SVILUPPO  PRO INNOVAZIONE DELL'ESERCIZIO 2015 pro 
detassazione: deduzione Irap dei costi dei dipendenti, co.co.pro, ecc.  di sviluppo per  innovazione aziendale di 
tipo laureati magistrali tecnici  e non laureati -> assunti tutti  o a tempo indeterminato e/o a tempo determinato 
AI SENSI DELL'Art 1 - Comma 266.a5 - della L. 296/06 PER VALENZA E COMPATIBILITA' CON   ART. 11 - 
COMMA 1 -> 4 BIS D. LGS. 446/97 ( + Circolare  46/E  Agenzia entrate del 13/06/08  PUNTO 3.4 E 3.5   +  
Circolare Ministero Sviluppo Economico del 10/12/2008 + specifica relativa da Circolare applicativa Ministero 
Sviluppo Economico N°  76 del 28/03/2008)  PIU' pro detassazione: Credito d'Imposta (sfruttabile con F.24 con 
Cod. di scarico 6857 in base a D. Lgs. 241/97) dei costi incrementali di sviluppo per innovazione aziendale 
2015 (rispetto alla media 2012-2013-2014) pertinenti costi aziendali  dei dipendenti di ricerca e sviluppo laureati 
magistrali tecnici assun ti a tempo indeterminato  e/o  determinato + costi da professionisti + costi da co.co.pro. 
laureati magistrali tecnici + costi di competenze privative acquisite da fonti esterne specializzate AI SENSI 
DELL'ART 1 - Comma 35 - 36 e 20 - L. 190/14 + relativo  Decreto Regolamentare / Circolare  MEF / MSE del 
27/05/2015 + Risoluzione 97/E del 25/11/2015 dell'Agenzia  delle Entrate (Cod. Tributo di scarico 6857 - in 
Sezione Erario) AMMONTANO A TOTALI PER SVILUPPO Euro 446.885,19= 

================== 

Si precisa che sono stati sostenuti post progettazione vari costi per acquisizione di materiali per 
sperimentazione  e sviluppo di innovazione specifica in quanto necessari per tale progetto. 

A data chiusura bilancio 2015 non si è avuto  nessun sfruttamento dei  prototipi a livello commerciale  e non si 
sono manifestati ad oggi redditi generati dal la specificità  dei costi di ricerca 2015 qui espressi. I prototipi sono 
anche attualmente presenti solo a fini dimostrativi. 

Si evidenzia che i Risultati fondamentali conseguiti dalla  società in termini innovativi derivanti  dall'attività di 
sviluppo pro innovazione svolta nel periodo 01/01/2015 --> 31/12/2015 sono stati i seguenti: 

- definizione di procedura più funzionali nello Spostamento  e Supporto  pezzi/pallet nella creazione e 
lavorazione di componenti metallici e non con logica operativa ora più rapida e sinergica per vari aspetti  
riguardo a creazione poi di conchiglie d'acciaio; 

- definizione  e realizzazione di 2 innovate Conchiglie d'acciaio per generazione di getti fusi di alluminio 
(ottenibili in bassa pressione)  corredati di sensori e specifico dispositivo atto all'ottenimento di maggiori 
efficienze strutturali sui getti per fusioni di alluminio. 

Ciò con corredo di specifico apparato di pressione atto a ottenere un incremento delle caratteristiche 
meccaniche su specifiche porzioni dei getti fusi (punti critici evitati  grazie  all'innovazione introdotta). 

Così si ottiene un miglioramento delle caratteristiche meccaniche di getti fusi per testa motore a 4 cilindri per 
automobile e per corpo riduttore per movimentazione pale eoliche e più precisamente un miglioramento  
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dell'allungamento pari al + 40 %  -> 45 %  e del carico di rottura del + 23 % -> 30% rispetto a parametri 
tradizionali dello stato dell'arte. 

Risultato generale è stato quindi la realizzazione di migliorie  tecniche, funzionali  e di sicurezza di primo piano  
su  procedure di movimentazione pezzi da varie macchine utensili per pezzi di conchiglie e definizione di 
conchiglie  in acciaio volte all'ottenimento di strutture in leghe d'alluminio (di testa cilindri  e di corpo riduttore di 

pale eoliche)  assai più resistenti rispetto ad ambiti tradizionali. 

=============== 

Ricadute prospettiche: 

- Possibilità di attuare prospetticamente getti fusi in alluminio a bassa pressione in alta strutturazione post 
fusione  grazie a sistemi più  efficaci e meglio controllabili che eleva le caratteristiche meccaniche  dell'alluminio 
sottoposto poi ad operatività  anche molto sollecitate in motori di  auto o di sistemi di riduttori  per  pale eoliche  
(miglioramento tecnico d'avanguardia). 

- Cioè potenziale utilizzo di conchiglie  applicabili al  campo delle  fusioni  di getti d'alluminio per segmento testa 
cilindri di motori a scoppio di medie e grandi dimensioni (automotive) ed altri campi con caratteristiche ora di 
longevità superiore. 

Altre indicazioni utili: nessuna. 

2) Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti 

Per quanto riguarda il disposto di cui al punto 2) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si precisa che 
la società detiene partecipazioni societarie così come riportato in Nota integrativa, cui si rimanda per un 
maggior approfondimento. In particolare si segnala che alla data di chiusura del bilancio sono presenti crediti e 
debiti verso la controllata IFE India e verso la collegata “M.B. Metral Srl”, riassunti come segue:   

Crediti verso le consociate iscritti nell'Attivo Circolante 

Descrizione Esercizio 2015 Esercizio 2014 
Variazione 
assoluta 

verso imprese controllate - - - 

verso imprese collegate 11.297 23.015 (11.718) 

Totale 11.297 23.015 (11.718) 

 

Debiti verso le consociate iscritti nell'Attivo Circolante 

 

Descrizione Esercizio 2015 Esercizio 2014 
Variazione 
assoluta 

verso imprese controllate 14.380 - 14.380 

verso imprese collegate 70.644 5.417 65.226 

Totale 85.024 5.417 79.606 
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3) Azioni proprie 

La società non detiene azioni proprie'  

4) Azioni/quote della società controllante 

Si attesta che la società non è soggetta al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario.  

5) Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Nuove importanti commesse dalle principali fonderie e case automobilistiche: 

 commessa di oltre 800 mila euro da parte di Brambilla India Private Limited, JV paritetica con 
Continental Engines Ltd (Baxi Group) con sede a New Delhi, costituita nel gennaio 2015; 

 ingresso nel mercato della Corea del Sud con due commesse per circa 1,2 milioni di euro con Kia 
Motors e Dr. Axion (fornitore di riferimento di Kia stessa); 

 commessa di oltre mezzo milione di euro con Gruppo Mazzucconi per la produzione del set completo di 
attrezzature per la fusione di un nuovo basamento motore benzina 4 cilindri del gruppo automobilistico tedesco 
BMW; 

 commessa di oltre 800 mila euro con BMW Brillance, Joint Venture di BMW in Cina. 

6) Evoluzione prevedibile della gestione 

Vista la costante crescita per linee interne del fatturato aziendale anche nel 2016 Modelleria Brambilla punta 
ora ancor di più ad un consolidamento dei risultati raggiunti.  

Si continueranno a perseguire le strade di miglioramento organizzativo che hanno portato ottimi frutti negli 
ultimi anni, con l’applicazione della lean production che riveste un ruolo fondamentale.  

Sono inoltre previsti investimenti specifici mirati a perseguire tale obbiettivo, quali: 

- la sostituzione del software CAM e del sistema gestionale; 

- il raddoppio dello stabilimento aziendale, con un forte incremento della capacità produttiva, mediante 
l’installazione di moderni centri di lavoro a 5 assi le cui lavorazioni sono di difficilissima reperibilità presso la 
supply chain. 

Prosegue inoltre la promozione del processo inorganico, per le cui attrezzature Modelleria Brambilla è da 
sempre all’avanguardia tecnologica, in modo da essere in prima fila quando le fonderie decideranno di 
scegliere il partner che li accompagni in questa nuova strada.  

Per quanto riguarda i programmi di crescita per linee esterne è in corso di completamento l’investimento nella 
JV in India, destinata a divenire un key player nel mercato locale.  

6bis) Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale 
e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio 

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6-bis) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si 
attesta che la la società non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio finanziario, fatta eccezione 
per il contratto derivato MPS (copertura tasso) già illustrato precedentemente in nota integrativa.  
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Conclusioni 

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'Organo Amministrativo Vi propone di destinare come segue 
l'utile d'esercizio di € 372.155,63: 

 euro 18.607,78 alla riserva legale; 

 euro 353.547,85 a parziale reintegro della riserva di rivalutazione 

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e 
Nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 
nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad 
approvare il progetto di Bilancio al 31/12/2015 unitamente con la proposta di destinazione del risultato 
d’esercizio, così come predisposto dall’Organo Amministrativo. 

 

Correggio, 15/03/2016 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

 

Giancarlo Brambilla, Presidente  

 

 

 

 

 


